
La Tabella 5 evidenzia l’andamento nel tempo (anni 2013-2022) degli iscri�i e dei diplomati ITS; in pa�icolare me�e in 

luce l’aumento nel tempo delle iscrizioni e che circa il 90% dei diplomati trova un’occupazione coerente con il percorso 

seguito.

TABELLA 5 – ITS: PERCORSI, ISCRITTI, DIPLOMATI, OCCUPATI PERCORSI CONCLUSI (2013-2022) E MONITORATI 

(2015-2024) (VALORI ASSOLUTI E PERCENTUALI)

 

Nella Tabella 6 è illustrata la domanda da pa�e delle imprese di tecnici superiori nel periodo 2024-2028 in relazione alle 

10 aree tecnologiche. La tabella evidenzia che, qualunque sia lo scenario di crescita, positivo o negativo del Paese, la 

domanda di tecnici superiori da pa�e delle imprese sarà maggiore del numero dei diplomati.

TABELLA 6 – FABBISOGNO DI TECNICI SUPERIORI SUDDIVISI NELLE 10 AREE TECNOLOGICHE

   NEL PERIODO 2024-2028

  

 

Nota descri�iva
Gli esiti occupazionali e i percorsi di studio dei diplomati

In questo allegato forniamo alcune informazioni per aiutare gli studenti e le loro famiglie a scegliere con maggiore consa-

pevolezza il percorso di studio secondario superiore.

La tavola 1 “Cosa fanno le ragazze e i ragazzi dopo il diploma di scuola superiore?” evidenzia le scelte delle studentesse 

e degli studenti dopo il diploma di scuola superiore.

La tavola 2 “Focus ITS Academy” mostra che su 10 ragazzi iscri�i agli ITS Academy, 1 ha frequentato il liceo, 7 hanno 

frequentato l’istituto tecnico e 2 quello professionale. In pa�icolare, si evidenziano quali sono i se�ori scelti con maggiore 

frequenza dai diplomati.

La tavola 3 “Uno sguardo verso il futuro del lavoro” mostra la stima delle categorie professionali che saranno più richieste 

in termini di assunzioni nel periodo 2024-2028 nei primi 10 se�ori economic

A seguire, i dati del Repo� Excelsior di Unioncamere che illustrano le “Previsioni dei fabbisogni occupazionali e profes-

sionali in Italia a medio termine 2024-2028” considerando due possibili scenari, uno positivo di crescita e l’altro nega-

tivo.

Domanda complessiva di lavoratori con diploma di secondo grado  

(Licei, tecnici e professionali) 

Nel periodo 2024-2028, le aziende chiederanno lavoratori con un diploma di secondo grado compreso tra 343-390mila 

unità in media all’anno, per un totale di 1,7-1,9 milioni di unità di personale nel quadriennio.

Quanti saranno i diplomati liceali richiesti dal mercato del lavoro?

I posti di lavoro da coprire nel periodo (2024-2028) con un diploma liceale vengono stimati tra 25mila e 30mila unità 

annue di cui oltre la metà (13-16mila diplomati) provenienti da licei classici, scientifici, scienze umane, made in Italy, 

7-8mila dai licei a�istici e 5-6mila da quelli linguistici.

Si conferma che i diplomi liceali di per sé non rivestono una fo�e a�ra�ività per il mercato del lavoro e richiedono piu�osto 

una prosecuzione nell’istruzione terziaria.

  

La novità del liceo made in Italy

A pa�ire dall’anno scolastico 2024/2025, le studentesse e gli studenti possono iscriversi anche al Liceo del made in 

Italy. Si tra�a di un nuovo percorso indirizzato allo studio delle scienze economiche e giuridiche, con l’obie�ivo di promuo-

vere, gestire e valorizzare i se�ori produ�ivi del made in Italy, comprendere i processi di internazionalizzazione e le strate-

gie di mercato.

Questo Liceo prevede, tra l’altro, lo studio di due lingue straniere, il ra�orzamento dei percorsi per le competenze trasver-

sali e per l'orientamento (PCTO) a�raverso il collegamento con i percorsi formativi degli ITS Academy e con il tessuto 

socio-economico produ�ivo di riferimento, favorendo la laboratorialità, l'innovazione e l'appo�o formativo delle imprese e 

degli enti del territorio.

L’orario annuale è di 891 ore nel primo biennio (27 ore se�imanali) e di 990 ore nel secondo biennio e nel quinto anno (30 

ore se�imanali).

Quanti saranno i diplomati tecnici e professionali richiesti dal mercato del lavoro?

I posti di lavoro da coprire ogni anno tra il 2024 e il 2028 con un diploma tecnico professionale saranno compresi tra 

182mila e 207mila lavoratori a fronte di circa 156mila giovani in uscita da questi indirizzi di studio e che si me�eranno alla 

ricerca di un lavoro. 

Vi sarà, pe�anto, una carenza di diplomati tecnici e professionali che potrà variare tra 26mila e 51mila unità all’anno, 

interessando trasversalmente quasi tu�i i percorsi, anche se con diversa intensità (tabella 2).

In termini assoluti, la carenza di diplomati sarà più marcata nell’indirizzo amministrazione, finanza, marketing (manche-

ranno 7-12mila unità), in quello della meccanica, meccatronica ed energia (8-10mila unità) e in quello sociosanitario 

(6-8mila unità). 
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Tavola 1 Cosa fanno le ragazze e i ragazzi dopo il diploma di scuola superiore?

In generale…

LAVORANO
21,1%

LAVORANO E STUDIANO
10,1%

STUDIANO
(Università o ITS Academy)

42,7%

ALTRO 
(tutti i diplomati che non sono 
inclusi nelle altre tre categorie 
lavorano, studiano e lavorano e 
studiano)

26,1%

Più in dettaglio, in funzione del tipo di scuola frequentata…

62,5%11,9%8,8% 16,8%Liceo

29,6% 10% 27,5% 32,9%Tecnico

42,9% 4,6% 10,3% 42,2%Professionale

Legenda
Lavorano Lavorano e 

studiano Studiano Altro

Elaborazione a cura del Ministero dell'Istruzione e del Merito su dati SISCO del Ministero dell'Università e della Ricerca e dell’Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa - INDIRE e dell'Istituto Nazionale di Statistica
Nota: i dati sono riferiti ai diplomati dell’a.s. 2021-2022 e ai loro sbocchi lavorativi e formativi

TABELLA 2- FABBISOGNO* E OFFERTA DI FORMAZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO TECNICO-PROFES-

SIONALE (PERCORSI QUINQUENNALI) PER INDIRIZZO DI STUDIO PREVISTI NEL PERIODO 2024-2028

Quanti saranno i diplomati dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale triennali e quadriennali (IeFp) richiesti 

dal mercato del lavoro?

Anche con riferimento ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale triennali e quadriennali, nel periodo in osserva-

zione 2024-2028, si prevede una carenza di lavoratori significativa: mancheranno tra 66mila e 83mila giovani in uscita 

dai percorsi di qualifica/diploma professionale in media ogni anno, a fronte di posti di lavoro da coprire tra 136mila e 

153mila che è circa il doppio dei 70mila giovani che si a�acceranno al modo del lavoro (tabella 3). 

La carenza di lavoratori in possesso di una qualifica o un diploma di IeFP interesserà tu�i i principali indirizzi formativi e 

sarà pa�icolarmente accentuata nel caso di quello edile ed ele�rico, dove ogni anno mancheranno 17-20mila giovani. 

Altri indirizzi per i quali sono a�ese discrepanze rilevanti tra domanda e o�e�a, compresi tra 11mila e 14mila unità all’anno, 

sono quello meccanico, quello amministrativo segretariale e dei servizi di vendita, nonché quello agricolo/agroalimen-

tare.

TABELLA 3 - FABBISOGNO* E OFFERTA DI FORMAZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO TECNICO-PROFES-

SIONALE (IEFP) PER INDIRIZZO DI STUDIO PREVISTI NEL PERIODO 2024-2028

 

Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy)

Gli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy) sono la prima esperienza italiana di o�e�a formativa terziaria professiona-

lizzante non accademica secondo un sistema consolidato da alcuni anni anche in altri paesi europei. Nati nel 2010 per 

formare tecnici superiori in aree strategiche per lo sviluppo economico e la competitività in Italia, sono scuole di alta 

tecnologia stre�amente legate al sistema produ�ivo che preparano i quadri intermedi specializzati che nelle aziende 

possono aiutare a governare e sfru�are il potenziale delle soluzioni di Impresa 4.0. 

Gli ITS Academy presenti sul territorio sono 146, correlati a 10 aree tecnologiche considerate “strategiche” per lo sviluppo 

economico e la competitività del Paese (D.P.C.M. 25 gennaio 2008, Decreto Ministeriale n. 203 del 20 o�obre 2023), 

distribuiti come indicato nella seguente Tabella 4.

TABELLA 4 – NUMERO ITS SUDDIVISI NELLE 10 AREE TECNOLOGICHE

 

Il nuovo modello della filiera formativa tecnico-professionale 4+2

Per venire incontro alla carenza di tecnici specializzati che possa colmare la richiesta di lavoratori qualificati, la nuova 

riforma della filiera formativa tecnico-professionale (istituita con la legge 8 agosto 2024, n. 121) introduce un nuovo 

modello di o�e�a formativa integrata “4+2” che prevede il raccordo tra i percorsi dell’istruzione tecnica e professionale, i 

quali dureranno qua�ro anni anziché cinque, e il sistema degli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy), presso cui gli 

studenti con diploma conseguito al qua�o anno, pienamente valido anche per l’iscrizione all’Università, potranno seguire 

un ulteriore biennio formativo di specializzazione che rilascia il Diploma di tecnico superiore. 

La filiera formativa è costituita tra un istituto tecnico o professionale, un istituto tecnologico superiore (ITS Academy), una 

stru�ura formativa accreditata dalla regione che eroga percorsi di istruzione e formazione professionale, una o più impre-

se, gruppi, consorzi e reti di imprese, un’università o un’istituzione dell’alta formazione a�istica, musicale e coreutica che 

co-proge�ano percorsi integrati per o�rire agli studenti diversificate oppo�unità di formazione e di poter e�e�uare 

passaggi al suo interno. I nuovi percorsi sono cara�erizzati dal potenziamento delle discipline laboratoriali e professionali, 

dall’incremento dell’alternanza scuola-lavoro e dei contra�i di apprendistato e favoriscono l’apprendimento sul campo. 

La riforma ha come obie�ivo quello di o�rire al territorio percorsi di istruzione e formazione coerenti con le esigenze dei 

diversi se�ori produ�ivi locali e nazionali e ridurre il disallineamento con il mondo del lavoro.

I dati delle Associazioni di categoria

Per un quadro ancora più completo, è stato chiesto alle Associazioni di categoria di fornire dati aggiornati sui fabbisogni 

di competenze professionali da coprire nei loro se�ori. Ripo�iamo di seguito alcuni estra�i più significativi.

Associazione Nazionale Costru�ori Edili (ANCE) me�e in evidenza che, secondo il Rappo�o Excelsior sui fabbisogni 

occupazionali e professionali in Italia per il quinquennio 2024-2028, per la filiera “costruzioni e infrastru�ure” è a�esa 

un’ampia domanda di lavoratori (245-280mila unità). Secondo le ultime rilevazioni del Formedil – Ente unico nazionale 

formazione e sicurezza, contenute nel Rappo�o di a�ività pubblicato ad o�obre 2024, sulla base delle nomenclature 

ministeriali, le qualifiche maggiormente ricercate nel 2023, tramite il po�ale BLEN.it (Borsa del lavoro edile), sono state: 

carpentiere edile (34,6%), manovale edile (12,5%) e impiegato amministrativo (12,5%).  Seguono i condu�ori di macchinari 

per il movimento terra (7,7%), l’autista dumper (7,7%), i tecnici sulla sicurezza (6,7%), il gruista (5,8%) e il tecnico di cantiere 

edile (4,8%).

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico - Indirizzo Costruzioni, ambiente e territorio

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Traspo�i e logistica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica ed Ele�rotecnica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione finanza e marketing (per le figure profes-

sionali amministrative)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE - Indirizzo Industria e a�igianato per il Made in Italy con percorsi sviluppati su 

codice ATECO F-41 Costruzione di edifici e F-43 Lavori di costruzione specializzati

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (per le figure professionali amministrative)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Coldire�i e Confagricoltura so�olineano che l’evoluzione del sistema produ�ivo richiede nuove figure professionali sia 

tecniche che impiegatizie di elevato livello e professionalità.

Le oppo�unità di lavoro sono molte sia per i giovani che volessero intraprendere l’a�ività imprenditoriale e sia per coloro 

che volessero lavorare come dipendenti (operai, impiegati, quadri e dirigenti) o come collaboratori/consulenti (agronomi, 

periti agrari, etc.). Se vi è una permanente carenza di figure professionali classiche comunque specializzate (bergamino, 

potatore, tra�orista, manutentori di mezzi meccanici e agricoli, cantinieri, adde�i alla gestione degli impianti di acqua-

coltura, adde�i agli impianti di produzione di agroenergie, adde�i alle coltivazioni in serra e idroponiche ) è altre�anto 

vero che l’Agricoltura 4.0 e cioè l'evoluzione dell'agricoltura di precisione, realizzata a�raverso l’innovazione digitale, la 

raccolta automatica, l'integrazione e l'analisi di dati provenienti dai sistemi satellitari e droni, a�raverso sensori in campo 

o nella stalla, o da qualsiasi altra fonte terza, richiede competenze tecniche specifiche e di alto livello. Altre�anto strate-

giche sono ormai divenute le politiche di marketing che le imprese più innovative hanno necessità di sviluppare sia per 

ra�orzare il mercato interno ma sopra�u�o per aprirsi al mercato estero dove ricercare nuove oppo�unità per la valoriz-

zazione del proprio Made in Italy agroalimentare. Tu�o ciò richiede professionalità formate tanto nei sistemi di vendita 

(responsabili marketing e commercializzazione dei prodo�i, enologi, analisti di dati, adde�i ai controlli di qualità, traccia-

bilità e origine dei prodo�i) quanto nelle lingue (commerciali) straniere e nelle legislazioni commerciali di altri paesi in cui 

espo�are.

Nell’accezione di agricoltura vanno inoltre inclusi a pieno titolo anche i se�ori degli allevamenti i�ici, l’agroindustriale 

della trasformazione, l’agriturismo che, in quanto tali, hanno altre�ante necessità di nuove figure professionali di elevato 

livello e professionalità quanto l’agricoltura “tradizionale”.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione finanza e marketing (per le figure profes-

sionali amministrative)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico 

• ISTRUZIONE TECNICA– Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, agroalimentare e agroindustria

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodo�i del territorio e 

gestione delle risorse forestali e montane

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE -  Indirizzo Pesca commerciale e produzioni i�iche

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE -  Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE–Indirizzo Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera

Per Confa�igianato e CNA, nelle imprese a�igiane il 55,2 % delle professionalità è di�cile da reperire. In 14 regioni la 

di�coltà di reperimento interessa oltre la metà del personale. 

Nella tabella seguente sono indicate le professioni di di�cile reperimento richieste dalle medie e piccole imprese (MPI) a 

vocazione a�igiana riferite all’anno 2023:

 Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (tecnici della vendi-

ta e della distruzione, contabili, adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di 

segreteria)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia (meccanici e 

montatori di macchinari industriali, tecnici macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Traspo�i e Logistica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica, ele�rotecnica e automazione (ele�ricisti nelle 

costruzioni civili, assemblatori e cablatori di apparecchiature ele�riche)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e telecomunicazioni (analisti e proge�isti di 

so�ware, tecnici espe�i in applicazioni, tecnici programmatori)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Grafica e Comunicazione

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Sistema Moda

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi socio-sanitari

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Pasticceri, gelatai e conser-

vieri a�igianali, Adde�i alla preparazione di pasti, alla co�ura e alla distribuzione di cibi)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy (Operai adde�i a telai mecca-

nici per la tessitura e la maglieria, Sa�i e tagliatori a�igianali, modellisti e cappellai)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica (Idraulici e posatori di tubazioni 

idrauliche e di gas, Installatore e riparatore di apparati ele�rici ed ele�romeccanici)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (tecnici della vendita e della distruzione, contabili, 

adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segreteria)

Confcommercio, illustrando la domanda di lavoratori proveniente dal sistema produ�ivo per il periodo 2024-2028 per 

se�ore economico, evidenzia che le prospe�ive occupazionali si concentrano quasi esclusivamente nel variegato e 

dinamico mondo dei servizi: su oltre 700mila nuove posizioni che le imprese si aspe�ano di a�ivare nel quinquennio 

considerato, oltre 670mila, cioè più del 93%, sono posizioni del terziario. Tra queste, vengono evidenziate come sicure 

oppo�unità occupazionali quelle del se�ore dei servizi turistici e della ristorazione (quasi 115mila), quelle nei se�ori 

innovativi del c.d. terziario avanzato, ossia i Servizi avanzati di suppo�o alle imprese (con oltre 125mila richieste del 

mercato), nonché il Se�ore Sanità, assistenza sociale e servizi sanitari (con quasi 121mila potenziali oppo�unità di lavoro, 

a testimonianza delle necessità crescenti espresse dalle famiglie in termini di assistenza e di accesso alle cure mediche, 

in una società alle prese con le problematiche dell’invecchiamento demografico e delle inevitabili fragilità individuali ad 

esso collegate.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (tecnici della vendita 

e della distruzione, contabili, adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segre-

teria, espe�i in marketing digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Pasticceri, gelatai e conser-

vieri a�igianali, Adde�i alla preparazione di pasti, alla co�ura e alla distribuzione di cibi)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (tecnici della vendita e della distruzione, contabili, 

adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segreteria, espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo A�i ausiliarie delle professioni sanitarie (odontotecnico, o�ico)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per la sanità e l’assistenza sociale 

Confesercenti prevede, per il periodo 2024-2028, una crescita dei fabbisogni occupazionali nel se�ore del commercio 

e turismo (dati Excelsior di Unioncamere). Ecco alcuni punti chiave: 

1. specializzazioni richieste: ci sarà una domanda crescente per professionisti specializzati, come espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce e specialisti in sostenibilità; 

2. focus su so� skills: le aziende cercheranno candidati con competenze relazionali e capacità di ada�amento, dato 

il rapido cambiamento del mercato; 

3. se�ori in crescita: l'ospitalità, la ristorazione e il turismo esperienziale saranno pa�icolarmente richiesti, insieme a 

ruoli legati alla tecnologia e all'innovazione; 

4. impa�o della digitalizzazione: la trasformazione digitale richiederà competenze tecniche e di gestione, influenzan-

do la formazione e la preparazione dei lavoratori.

 

Indipendentemente dal se�ore specifico, alcune competenze sono sempre più richieste nel commercio e nel turismo: 

• lingue straniere: la conoscenza di una o più lingue straniere è fondamentale per interagire con una clientela interna-

zionale; 

• digitalizzazione: la capacità di utilizzare gli strumenti digitali per la promozione, la vendita e la gestione delle a�ività 

è essenziale;

• orientamento al cliente: la soddisfazione del cliente è la chiave del successo in questi se�ori; pe�anto, sono richie-

ste o�ime capacità comunicative e relazionali; 

• flessibilità e ada�abilità: il mercato del turismo e del commercio è dinamico e in continua evoluzione, quindi, è impor-

tante essere flessibili e pronti a ada�arsi ai cambiamenti. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (espe�i in marketing digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi culturali e dello spe�acolo

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo servizi per la sanità e l’assistenza sociale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Se�ore Industria e A�igianato

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Confindustria evidenzia le esigenze dei seguenti se�ori:

Meccatronica (Fonte: indagine Federmeccanica 2024) 

A giugno 2024, il 69% delle imprese ha dichiarato di avere di�coltà nel trovare i profili professionali necessari. Le compe-

tenze tecniche di base/tradizionali sono le più di�cili da reperire (48%), mentre quelle tecnologiche avanzate/digitali 

rappresentano il 27% delle risposte.

 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica, ele�rotecnica e automazione

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Informatica e telecomunicazioni

Informatica (Fonte: Osservatorio Competenze Digitali 2023 - AICA, Anitec-Assinform e Assintel, in collaborazione con 

Talents Venture)

Al centro delle richieste delle imprese sono sviluppatori so�ware ed espe�i dell’ingegneria delle reti e dei sistemi.  A 

questi profili sono richieste prevalentemente competenze relative a linguaggi di programmazione e Cloud. Un mercato in 

fo�e evoluzione. Analizzando le competenze costantemente richieste dalle imprese ai profili ICT, emerge una crescita 

repentina della domanda di competenze in Intelligenza A�ificiale Generativa. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica ed Ele�rotecnica

Twin Transition Green e Digitale (Fonte: indagine Federchimica – UNIMI 2024) 

Tra i ruoli emergenti legati alla transizione digitale rientrano: Ingegneri dell’automazione e della robotica per i processi 

produ�ivi; Production Data Analyst e-Business Analytics Manager per l’elaborazione dati; Digital Campaign Manager. 

Tra le nuove figure richieste anche E-Key Account Manager per i nuovi canali di comunicazione e gestione dei clienti; 

Innovation Leader e Digital Business Pa�ner per la gestione del cambiamento. Per la transizione ecologica sono richiesti 

in pa�icolare Life Cycle Assessment Specialist e specialisti di riciclo e riutilizzo prodo�o; Carbon Neutrality Manager e 

Sustainability Manager.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (successiva a�icola-

zione Sistemi informativi aziendali) 

Moda (Fonte: Indagine Assolavoro – Datalab 2024) 

Le professioni emergenti sono quelle legate alla sostenibilità: tra tu�e il Sustainability Specialist Fashion o l’Environme-

ntal Repo�ing Coordinator. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Sistema moda

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il Made in Italy

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi culturali e dello spe�acolo

Farmaceutico (Fonte: Farmindustria – Indicatori Farmaceutici- luglio 2024) 

Nel 2023 gli occupati nelle imprese del farmaco sono 70.000. Il confronto per titolo di studio evidenzia come nella farma-

ceutica il fa�ore competenze sia pa�icolarmente strategico: infa�i, è molto maggiore la quota di personale laureato 

rispe�o alla media dell’industria (54% vs 21%).

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, materiali e biotecnologie

Unione A�igiani evidenzia che per il territorio di Milano e Monza Brianza si cercano oggi circa 50mila lavoratori nei diversi 

compa�i dell'a�igianato. In pa�icolare: 25mila posti nella Filiera dell’edilizia e della casa, 3500 posti nel Se�ore del legno 

e della falegnameria, 1000 posti nelle Riparazioni, 2000 posti nel Se�ore tessile e sa�oria su misura, cuoio, pelle�eria, 

gioielleria, 1000 posti nel se�ore della Ceramica, vetro, strumenti musicali, 2000 posti nella Produzione alimentare di 

tradizione e del territorio, 1500 posti nell’ A�igianato 4.0, 8000 posti nei Servizi alla persona. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, agroalimentare e agroindustria (Se�ore produzio-

ne alimentare di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodo�i del territorio e 

gestione delle risorse forestali e montane (Se�ore produzione alimentare di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Se�ore produzione alimentare 

di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy (con percorsi personalizzati 

dalle singole scuole in relazione ai codici ATECO di riferimento. Es. Se�ore tessile e sa�oria codice ATECO C14 – 

Se�ore del legno codice ATECO C16 o C31)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Per un ulteriore approfondimento, i documenti sono consultabili ai seguenti link:

1. Sistema Informativo Excelsior. Unioncamere. Previsioni dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a medio 

termine (2024-2028): h�ps://excelsior.unioncamere.net/pubblicazioni/2024/previsio-

ni-dei-fabbisogni-occupazionali-e-professionali-italia-medio-termine

2. Formedil. Il Rappo�o di a�ività: h�ps://www.formedil.it/it/4078/Rappo�o_di_a�ivit%C3%A0_2024/

3. Ance: costru�ori edili. Osservatorio congiunturale sull’industria delle costruzioni h�ps://ance.it/wpcontent/upload-

s/allegati/20240130_Nota_di_Sintesi_Osservatorio_-_Gennaio_2024.pdf

4. Censis. Giovani e lavoro: nuovi valori e a�ra�ività dell’a�igianato 4° Radar a�igiano Confa�igianato-Censis 

h�ps://www.censis.it/sites/default/files/downloads/SINTE-

SI%20DEI%20PRINCIPALI%20RISULTATI%20QUARTO%20RADAR%20ARTIGIANO__0.pdf

5. Confa�igianato imprese. Studi e ricerche. Alla ricerca del lavoro perduto. La crescita dell’occupazione, la carenza 

di competenze e l’a�razione del lavoro nelle piccole imprese h�ps://u�ciostudi.confa�igianato.it/pubblicazioni/ri-

cerca-lavoro-perduto/

6. Confindustria. Centro studi. Indagine Confindustria sul lavoro del 2024 (anno di riferimento 2023) h�ps://www.con-

findustria.it/wcm/con-

nect/409925d6-29b9-4ad6-8132-4ac17234947f/Nota_CSC_Indagine_lavoro_050824_Confindustria.pdf?MOD

=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-409925d6-29b9-4ad6-8132-4ac17234947f-p4y3Fs6#:~:text=Fonte

%3A%20elaborazioni%20Centro%20Studi%20Confindustria,Indagine%20sul%20lavoro%20del%202024.&text=(

30%2C6%25)%20ha%20impiegato,quelle%20con%20almeno%20100%20dipendenti).

7. CONFAPI - Confederazione italiana piccola e media industria privata: www.confapi.org



La Tabella 5 evidenzia l’andamento nel tempo (anni 2013-2022) degli iscri�i e dei diplomati ITS; in pa�icolare me�e in 

luce l’aumento nel tempo delle iscrizioni e che circa il 90% dei diplomati trova un’occupazione coerente con il percorso 

seguito.

TABELLA 5 – ITS: PERCORSI, ISCRITTI, DIPLOMATI, OCCUPATI PERCORSI CONCLUSI (2013-2022) E MONITORATI 

(2015-2024) (VALORI ASSOLUTI E PERCENTUALI)

 

Nella Tabella 6 è illustrata la domanda da pa�e delle imprese di tecnici superiori nel periodo 2024-2028 in relazione alle 

10 aree tecnologiche. La tabella evidenzia che, qualunque sia lo scenario di crescita, positivo o negativo del Paese, la 

domanda di tecnici superiori da pa�e delle imprese sarà maggiore del numero dei diplomati.

TABELLA 6 – FABBISOGNO DI TECNICI SUPERIORI SUDDIVISI NELLE 10 AREE TECNOLOGICHE

   NEL PERIODO 2024-2028

  

 

Nota descri�iva
Gli esiti occupazionali e i percorsi di studio dei diplomati

In questo allegato forniamo alcune informazioni per aiutare gli studenti e le loro famiglie a scegliere con maggiore consa-

pevolezza il percorso di studio secondario superiore.

La tavola 1 “Cosa fanno le ragazze e i ragazzi dopo il diploma di scuola superiore?” evidenzia le scelte delle studentesse 

e degli studenti dopo il diploma di scuola superiore.

La tavola 2 “Focus ITS Academy” mostra che su 10 ragazzi iscri�i agli ITS Academy, 1 ha frequentato il liceo, 7 hanno 

frequentato l’istituto tecnico e 2 quello professionale. In pa�icolare, si evidenziano quali sono i se�ori scelti con maggiore 

frequenza dai diplomati.

La tavola 3 “Uno sguardo verso il futuro del lavoro” mostra la stima delle categorie professionali che saranno più richieste 

in termini di assunzioni nel periodo 2024-2028 nei primi 10 se�ori economic

A seguire, i dati del Repo� Excelsior di Unioncamere che illustrano le “Previsioni dei fabbisogni occupazionali e profes-

sionali in Italia a medio termine 2024-2028” considerando due possibili scenari, uno positivo di crescita e l’altro nega-

tivo.

Domanda complessiva di lavoratori con diploma di secondo grado  

(Licei, tecnici e professionali) 

Nel periodo 2024-2028, le aziende chiederanno lavoratori con un diploma di secondo grado compreso tra 343-390mila 

unità in media all’anno, per un totale di 1,7-1,9 milioni di unità di personale nel quadriennio.

Quanti saranno i diplomati liceali richiesti dal mercato del lavoro?

I posti di lavoro da coprire nel periodo (2024-2028) con un diploma liceale vengono stimati tra 25mila e 30mila unità 

annue di cui oltre la metà (13-16mila diplomati) provenienti da licei classici, scientifici, scienze umane, made in Italy, 

7-8mila dai licei a�istici e 5-6mila da quelli linguistici.

Si conferma che i diplomi liceali di per sé non rivestono una fo�e a�ra�ività per il mercato del lavoro e richiedono piu�osto 

una prosecuzione nell’istruzione terziaria.

  

La novità del liceo made in Italy

A pa�ire dall’anno scolastico 2024/2025, le studentesse e gli studenti possono iscriversi anche al Liceo del made in 

Italy. Si tra�a di un nuovo percorso indirizzato allo studio delle scienze economiche e giuridiche, con l’obie�ivo di promuo-

vere, gestire e valorizzare i se�ori produ�ivi del made in Italy, comprendere i processi di internazionalizzazione e le strate-

gie di mercato.

Questo Liceo prevede, tra l’altro, lo studio di due lingue straniere, il ra�orzamento dei percorsi per le competenze trasver-

sali e per l'orientamento (PCTO) a�raverso il collegamento con i percorsi formativi degli ITS Academy e con il tessuto 

socio-economico produ�ivo di riferimento, favorendo la laboratorialità, l'innovazione e l'appo�o formativo delle imprese e 

degli enti del territorio.

L’orario annuale è di 891 ore nel primo biennio (27 ore se�imanali) e di 990 ore nel secondo biennio e nel quinto anno (30 

ore se�imanali).

Quanti saranno i diplomati tecnici e professionali richiesti dal mercato del lavoro?

I posti di lavoro da coprire ogni anno tra il 2024 e il 2028 con un diploma tecnico professionale saranno compresi tra 

182mila e 207mila lavoratori a fronte di circa 156mila giovani in uscita da questi indirizzi di studio e che si me�eranno alla 

ricerca di un lavoro. 

Vi sarà, pe�anto, una carenza di diplomati tecnici e professionali che potrà variare tra 26mila e 51mila unità all’anno, 

interessando trasversalmente quasi tu�i i percorsi, anche se con diversa intensità (tabella 2).

In termini assoluti, la carenza di diplomati sarà più marcata nell’indirizzo amministrazione, finanza, marketing (manche-

ranno 7-12mila unità), in quello della meccanica, meccatronica ed energia (8-10mila unità) e in quello sociosanitario 

(6-8mila unità). 

TABELLA 2- FABBISOGNO* E OFFERTA DI FORMAZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO TECNICO-PROFES-

SIONALE (PERCORSI QUINQUENNALI) PER INDIRIZZO DI STUDIO PREVISTI NEL PERIODO 2024-2028

Quanti saranno i diplomati dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale triennali e quadriennali (IeFp) richiesti 

dal mercato del lavoro?

Anche con riferimento ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale triennali e quadriennali, nel periodo in osserva-

zione 2024-2028, si prevede una carenza di lavoratori significativa: mancheranno tra 66mila e 83mila giovani in uscita 

dai percorsi di qualifica/diploma professionale in media ogni anno, a fronte di posti di lavoro da coprire tra 136mila e 

153mila che è circa il doppio dei 70mila giovani che si a�acceranno al modo del lavoro (tabella 3). 

La carenza di lavoratori in possesso di una qualifica o un diploma di IeFP interesserà tu�i i principali indirizzi formativi e 

sarà pa�icolarmente accentuata nel caso di quello edile ed ele�rico, dove ogni anno mancheranno 17-20mila giovani. 

Altri indirizzi per i quali sono a�ese discrepanze rilevanti tra domanda e o�e�a, compresi tra 11mila e 14mila unità all’anno, 

sono quello meccanico, quello amministrativo segretariale e dei servizi di vendita, nonché quello agricolo/agroalimen-

tare.

TABELLA 3 - FABBISOGNO* E OFFERTA DI FORMAZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO TECNICO-PROFES-

SIONALE (IEFP) PER INDIRIZZO DI STUDIO PREVISTI NEL PERIODO 2024-2028

 

Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy)

Gli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy) sono la prima esperienza italiana di o�e�a formativa terziaria professiona-

lizzante non accademica secondo un sistema consolidato da alcuni anni anche in altri paesi europei. Nati nel 2010 per 

formare tecnici superiori in aree strategiche per lo sviluppo economico e la competitività in Italia, sono scuole di alta 

tecnologia stre�amente legate al sistema produ�ivo che preparano i quadri intermedi specializzati che nelle aziende 

possono aiutare a governare e sfru�are il potenziale delle soluzioni di Impresa 4.0. 

Gli ITS Academy presenti sul territorio sono 146, correlati a 10 aree tecnologiche considerate “strategiche” per lo sviluppo 

economico e la competitività del Paese (D.P.C.M. 25 gennaio 2008, Decreto Ministeriale n. 203 del 20 o�obre 2023), 

distribuiti come indicato nella seguente Tabella 4.

TABELLA 4 – NUMERO ITS SUDDIVISI NELLE 10 AREE TECNOLOGICHE

 

Il nuovo modello della filiera formativa tecnico-professionale 4+2

Per venire incontro alla carenza di tecnici specializzati che possa colmare la richiesta di lavoratori qualificati, la nuova 

riforma della filiera formativa tecnico-professionale (istituita con la legge 8 agosto 2024, n. 121) introduce un nuovo 

modello di o�e�a formativa integrata “4+2” che prevede il raccordo tra i percorsi dell’istruzione tecnica e professionale, i 

quali dureranno qua�ro anni anziché cinque, e il sistema degli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy), presso cui gli 

studenti con diploma conseguito al qua�o anno, pienamente valido anche per l’iscrizione all’Università, potranno seguire 

un ulteriore biennio formativo di specializzazione che rilascia il Diploma di tecnico superiore. 

La filiera formativa è costituita tra un istituto tecnico o professionale, un istituto tecnologico superiore (ITS Academy), una 

stru�ura formativa accreditata dalla regione che eroga percorsi di istruzione e formazione professionale, una o più impre-

se, gruppi, consorzi e reti di imprese, un’università o un’istituzione dell’alta formazione a�istica, musicale e coreutica che 

co-proge�ano percorsi integrati per o�rire agli studenti diversificate oppo�unità di formazione e di poter e�e�uare 

passaggi al suo interno. I nuovi percorsi sono cara�erizzati dal potenziamento delle discipline laboratoriali e professionali, 

dall’incremento dell’alternanza scuola-lavoro e dei contra�i di apprendistato e favoriscono l’apprendimento sul campo. 

La riforma ha come obie�ivo quello di o�rire al territorio percorsi di istruzione e formazione coerenti con le esigenze dei 

diversi se�ori produ�ivi locali e nazionali e ridurre il disallineamento con il mondo del lavoro.

I dati delle Associazioni di categoria

Per un quadro ancora più completo, è stato chiesto alle Associazioni di categoria di fornire dati aggiornati sui fabbisogni 

di competenze professionali da coprire nei loro se�ori. Ripo�iamo di seguito alcuni estra�i più significativi.

Associazione Nazionale Costru�ori Edili (ANCE) me�e in evidenza che, secondo il Rappo�o Excelsior sui fabbisogni 

occupazionali e professionali in Italia per il quinquennio 2024-2028, per la filiera “costruzioni e infrastru�ure” è a�esa 

un’ampia domanda di lavoratori (245-280mila unità). Secondo le ultime rilevazioni del Formedil – Ente unico nazionale 

formazione e sicurezza, contenute nel Rappo�o di a�ività pubblicato ad o�obre 2024, sulla base delle nomenclature 

ministeriali, le qualifiche maggiormente ricercate nel 2023, tramite il po�ale BLEN.it (Borsa del lavoro edile), sono state: 

carpentiere edile (34,6%), manovale edile (12,5%) e impiegato amministrativo (12,5%).  Seguono i condu�ori di macchinari 

per il movimento terra (7,7%), l’autista dumper (7,7%), i tecnici sulla sicurezza (6,7%), il gruista (5,8%) e il tecnico di cantiere 

edile (4,8%).

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico - Indirizzo Costruzioni, ambiente e territorio

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Traspo�i e logistica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica ed Ele�rotecnica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione finanza e marketing (per le figure profes-

sionali amministrative)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE - Indirizzo Industria e a�igianato per il Made in Italy con percorsi sviluppati su 

codice ATECO F-41 Costruzione di edifici e F-43 Lavori di costruzione specializzati

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (per le figure professionali amministrative)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Coldire�i e Confagricoltura so�olineano che l’evoluzione del sistema produ�ivo richiede nuove figure professionali sia 

tecniche che impiegatizie di elevato livello e professionalità.

Le oppo�unità di lavoro sono molte sia per i giovani che volessero intraprendere l’a�ività imprenditoriale e sia per coloro 

che volessero lavorare come dipendenti (operai, impiegati, quadri e dirigenti) o come collaboratori/consulenti (agronomi, 

periti agrari, etc.). Se vi è una permanente carenza di figure professionali classiche comunque specializzate (bergamino, 

potatore, tra�orista, manutentori di mezzi meccanici e agricoli, cantinieri, adde�i alla gestione degli impianti di acqua-

coltura, adde�i agli impianti di produzione di agroenergie, adde�i alle coltivazioni in serra e idroponiche ) è altre�anto 

vero che l’Agricoltura 4.0 e cioè l'evoluzione dell'agricoltura di precisione, realizzata a�raverso l’innovazione digitale, la 

raccolta automatica, l'integrazione e l'analisi di dati provenienti dai sistemi satellitari e droni, a�raverso sensori in campo 

o nella stalla, o da qualsiasi altra fonte terza, richiede competenze tecniche specifiche e di alto livello. Altre�anto strate-

giche sono ormai divenute le politiche di marketing che le imprese più innovative hanno necessità di sviluppare sia per 

ra�orzare il mercato interno ma sopra�u�o per aprirsi al mercato estero dove ricercare nuove oppo�unità per la valoriz-

zazione del proprio Made in Italy agroalimentare. Tu�o ciò richiede professionalità formate tanto nei sistemi di vendita 

(responsabili marketing e commercializzazione dei prodo�i, enologi, analisti di dati, adde�i ai controlli di qualità, traccia-

bilità e origine dei prodo�i) quanto nelle lingue (commerciali) straniere e nelle legislazioni commerciali di altri paesi in cui 

espo�are.

Nell’accezione di agricoltura vanno inoltre inclusi a pieno titolo anche i se�ori degli allevamenti i�ici, l’agroindustriale 

della trasformazione, l’agriturismo che, in quanto tali, hanno altre�ante necessità di nuove figure professionali di elevato 

livello e professionalità quanto l’agricoltura “tradizionale”.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione finanza e marketing (per le figure profes-

sionali amministrative)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico 

• ISTRUZIONE TECNICA– Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, agroalimentare e agroindustria

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodo�i del territorio e 

gestione delle risorse forestali e montane

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE -  Indirizzo Pesca commerciale e produzioni i�iche

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE -  Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE–Indirizzo Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera

Per Confa�igianato e CNA, nelle imprese a�igiane il 55,2 % delle professionalità è di�cile da reperire. In 14 regioni la 

di�coltà di reperimento interessa oltre la metà del personale. 

Nella tabella seguente sono indicate le professioni di di�cile reperimento richieste dalle medie e piccole imprese (MPI) a 

vocazione a�igiana riferite all’anno 2023:

 Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (tecnici della vendi-

ta e della distruzione, contabili, adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di 

segreteria)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia (meccanici e 

montatori di macchinari industriali, tecnici macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Traspo�i e Logistica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica, ele�rotecnica e automazione (ele�ricisti nelle 

costruzioni civili, assemblatori e cablatori di apparecchiature ele�riche)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e telecomunicazioni (analisti e proge�isti di 

so�ware, tecnici espe�i in applicazioni, tecnici programmatori)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Grafica e Comunicazione

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Sistema Moda

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi socio-sanitari

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Pasticceri, gelatai e conser-

vieri a�igianali, Adde�i alla preparazione di pasti, alla co�ura e alla distribuzione di cibi)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy (Operai adde�i a telai mecca-

nici per la tessitura e la maglieria, Sa�i e tagliatori a�igianali, modellisti e cappellai)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica (Idraulici e posatori di tubazioni 

idrauliche e di gas, Installatore e riparatore di apparati ele�rici ed ele�romeccanici)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (tecnici della vendita e della distruzione, contabili, 

adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segreteria)

Confcommercio, illustrando la domanda di lavoratori proveniente dal sistema produ�ivo per il periodo 2024-2028 per 

se�ore economico, evidenzia che le prospe�ive occupazionali si concentrano quasi esclusivamente nel variegato e 

dinamico mondo dei servizi: su oltre 700mila nuove posizioni che le imprese si aspe�ano di a�ivare nel quinquennio 

considerato, oltre 670mila, cioè più del 93%, sono posizioni del terziario. Tra queste, vengono evidenziate come sicure 

oppo�unità occupazionali quelle del se�ore dei servizi turistici e della ristorazione (quasi 115mila), quelle nei se�ori 

innovativi del c.d. terziario avanzato, ossia i Servizi avanzati di suppo�o alle imprese (con oltre 125mila richieste del 

mercato), nonché il Se�ore Sanità, assistenza sociale e servizi sanitari (con quasi 121mila potenziali oppo�unità di lavoro, 

a testimonianza delle necessità crescenti espresse dalle famiglie in termini di assistenza e di accesso alle cure mediche, 

in una società alle prese con le problematiche dell’invecchiamento demografico e delle inevitabili fragilità individuali ad 

esso collegate.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (tecnici della vendita 

e della distruzione, contabili, adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segre-

teria, espe�i in marketing digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Pasticceri, gelatai e conser-

vieri a�igianali, Adde�i alla preparazione di pasti, alla co�ura e alla distribuzione di cibi)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (tecnici della vendita e della distruzione, contabili, 

adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segreteria, espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo A�i ausiliarie delle professioni sanitarie (odontotecnico, o�ico)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per la sanità e l’assistenza sociale 

Confesercenti prevede, per il periodo 2024-2028, una crescita dei fabbisogni occupazionali nel se�ore del commercio 

e turismo (dati Excelsior di Unioncamere). Ecco alcuni punti chiave: 

1. specializzazioni richieste: ci sarà una domanda crescente per professionisti specializzati, come espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce e specialisti in sostenibilità; 

2. focus su so� skills: le aziende cercheranno candidati con competenze relazionali e capacità di ada�amento, dato 

il rapido cambiamento del mercato; 

3. se�ori in crescita: l'ospitalità, la ristorazione e il turismo esperienziale saranno pa�icolarmente richiesti, insieme a 

ruoli legati alla tecnologia e all'innovazione; 

4. impa�o della digitalizzazione: la trasformazione digitale richiederà competenze tecniche e di gestione, influenzan-

do la formazione e la preparazione dei lavoratori.

 

Indipendentemente dal se�ore specifico, alcune competenze sono sempre più richieste nel commercio e nel turismo: 

• lingue straniere: la conoscenza di una o più lingue straniere è fondamentale per interagire con una clientela interna-

zionale; 

• digitalizzazione: la capacità di utilizzare gli strumenti digitali per la promozione, la vendita e la gestione delle a�ività 

è essenziale;

• orientamento al cliente: la soddisfazione del cliente è la chiave del successo in questi se�ori; pe�anto, sono richie-

ste o�ime capacità comunicative e relazionali; 

• flessibilità e ada�abilità: il mercato del turismo e del commercio è dinamico e in continua evoluzione, quindi, è impor-

tante essere flessibili e pronti a ada�arsi ai cambiamenti. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (espe�i in marketing digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi culturali e dello spe�acolo

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo servizi per la sanità e l’assistenza sociale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Se�ore Industria e A�igianato

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Confindustria evidenzia le esigenze dei seguenti se�ori:

Meccatronica (Fonte: indagine Federmeccanica 2024) 

A giugno 2024, il 69% delle imprese ha dichiarato di avere di�coltà nel trovare i profili professionali necessari. Le compe-

tenze tecniche di base/tradizionali sono le più di�cili da reperire (48%), mentre quelle tecnologiche avanzate/digitali 

rappresentano il 27% delle risposte.

 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica, ele�rotecnica e automazione

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Informatica e telecomunicazioni

Informatica (Fonte: Osservatorio Competenze Digitali 2023 - AICA, Anitec-Assinform e Assintel, in collaborazione con 

Talents Venture)

Al centro delle richieste delle imprese sono sviluppatori so�ware ed espe�i dell’ingegneria delle reti e dei sistemi.  A 

questi profili sono richieste prevalentemente competenze relative a linguaggi di programmazione e Cloud. Un mercato in 

fo�e evoluzione. Analizzando le competenze costantemente richieste dalle imprese ai profili ICT, emerge una crescita 

repentina della domanda di competenze in Intelligenza A�ificiale Generativa. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica ed Ele�rotecnica

Twin Transition Green e Digitale (Fonte: indagine Federchimica – UNIMI 2024) 

Tra i ruoli emergenti legati alla transizione digitale rientrano: Ingegneri dell’automazione e della robotica per i processi 

produ�ivi; Production Data Analyst e-Business Analytics Manager per l’elaborazione dati; Digital Campaign Manager. 

Tra le nuove figure richieste anche E-Key Account Manager per i nuovi canali di comunicazione e gestione dei clienti; 

Innovation Leader e Digital Business Pa�ner per la gestione del cambiamento. Per la transizione ecologica sono richiesti 

in pa�icolare Life Cycle Assessment Specialist e specialisti di riciclo e riutilizzo prodo�o; Carbon Neutrality Manager e 

Sustainability Manager.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (successiva a�icola-

zione Sistemi informativi aziendali) 

Moda (Fonte: Indagine Assolavoro – Datalab 2024) 

Le professioni emergenti sono quelle legate alla sostenibilità: tra tu�e il Sustainability Specialist Fashion o l’Environme-

ntal Repo�ing Coordinator. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Sistema moda

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il Made in Italy

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi culturali e dello spe�acolo

Farmaceutico (Fonte: Farmindustria – Indicatori Farmaceutici- luglio 2024) 

Nel 2023 gli occupati nelle imprese del farmaco sono 70.000. Il confronto per titolo di studio evidenzia come nella farma-

ceutica il fa�ore competenze sia pa�icolarmente strategico: infa�i, è molto maggiore la quota di personale laureato 

rispe�o alla media dell’industria (54% vs 21%).

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, materiali e biotecnologie

Unione A�igiani evidenzia che per il territorio di Milano e Monza Brianza si cercano oggi circa 50mila lavoratori nei diversi 

compa�i dell'a�igianato. In pa�icolare: 25mila posti nella Filiera dell’edilizia e della casa, 3500 posti nel Se�ore del legno 

e della falegnameria, 1000 posti nelle Riparazioni, 2000 posti nel Se�ore tessile e sa�oria su misura, cuoio, pelle�eria, 

gioielleria, 1000 posti nel se�ore della Ceramica, vetro, strumenti musicali, 2000 posti nella Produzione alimentare di 

tradizione e del territorio, 1500 posti nell’ A�igianato 4.0, 8000 posti nei Servizi alla persona. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, agroalimentare e agroindustria (Se�ore produzio-

ne alimentare di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodo�i del territorio e 

gestione delle risorse forestali e montane (Se�ore produzione alimentare di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Se�ore produzione alimentare 

di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy (con percorsi personalizzati 

dalle singole scuole in relazione ai codici ATECO di riferimento. Es. Se�ore tessile e sa�oria codice ATECO C14 – 

Se�ore del legno codice ATECO C16 o C31)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Per un ulteriore approfondimento, i documenti sono consultabili ai seguenti link:

1. Sistema Informativo Excelsior. Unioncamere. Previsioni dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a medio 

termine (2024-2028): h�ps://excelsior.unioncamere.net/pubblicazioni/2024/previsio-

ni-dei-fabbisogni-occupazionali-e-professionali-italia-medio-termine

2. Formedil. Il Rappo�o di a�ività: h�ps://www.formedil.it/it/4078/Rappo�o_di_a�ivit%C3%A0_2024/

3. Ance: costru�ori edili. Osservatorio congiunturale sull’industria delle costruzioni h�ps://ance.it/wpcontent/upload-

s/allegati/20240130_Nota_di_Sintesi_Osservatorio_-_Gennaio_2024.pdf

4. Censis. Giovani e lavoro: nuovi valori e a�ra�ività dell’a�igianato 4° Radar a�igiano Confa�igianato-Censis 

h�ps://www.censis.it/sites/default/files/downloads/SINTE-

SI%20DEI%20PRINCIPALI%20RISULTATI%20QUARTO%20RADAR%20ARTIGIANO__0.pdf

5. Confa�igianato imprese. Studi e ricerche. Alla ricerca del lavoro perduto. La crescita dell’occupazione, la carenza 

di competenze e l’a�razione del lavoro nelle piccole imprese h�ps://u�ciostudi.confa�igianato.it/pubblicazioni/ri-

cerca-lavoro-perduto/

6. Confindustria. Centro studi. Indagine Confindustria sul lavoro del 2024 (anno di riferimento 2023) h�ps://www.con-

findustria.it/wcm/con-

nect/409925d6-29b9-4ad6-8132-4ac17234947f/Nota_CSC_Indagine_lavoro_050824_Confindustria.pdf?MOD

=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-409925d6-29b9-4ad6-8132-4ac17234947f-p4y3Fs6#:~:text=Fonte

%3A%20elaborazioni%20Centro%20Studi%20Confindustria,Indagine%20sul%20lavoro%20del%202024.&text=(

30%2C6%25)%20ha%20impiegato,quelle%20con%20almeno%20100%20dipendenti).

7. CONFAPI - Confederazione italiana piccola e media industria privata: www.confapi.org



La Tabella 5 evidenzia l’andamento nel tempo (anni 2013-2022) degli iscri�i e dei diplomati ITS; in pa�icolare me�e in 

luce l’aumento nel tempo delle iscrizioni e che circa il 90% dei diplomati trova un’occupazione coerente con il percorso 

seguito.

TABELLA 5 – ITS: PERCORSI, ISCRITTI, DIPLOMATI, OCCUPATI PERCORSI CONCLUSI (2013-2022) E MONITORATI 

(2015-2024) (VALORI ASSOLUTI E PERCENTUALI)

 

Nella Tabella 6 è illustrata la domanda da pa�e delle imprese di tecnici superiori nel periodo 2024-2028 in relazione alle 

10 aree tecnologiche. La tabella evidenzia che, qualunque sia lo scenario di crescita, positivo o negativo del Paese, la 

domanda di tecnici superiori da pa�e delle imprese sarà maggiore del numero dei diplomati.

TABELLA 6 – FABBISOGNO DI TECNICI SUPERIORI SUDDIVISI NELLE 10 AREE TECNOLOGICHE

   NEL PERIODO 2024-2028

  

 

Nota descri�iva
Gli esiti occupazionali e i percorsi di studio dei diplomati

In questo allegato forniamo alcune informazioni per aiutare gli studenti e le loro famiglie a scegliere con maggiore consa-

pevolezza il percorso di studio secondario superiore.

La tavola 1 “Cosa fanno le ragazze e i ragazzi dopo il diploma di scuola superiore?” evidenzia le scelte delle studentesse 

e degli studenti dopo il diploma di scuola superiore.

La tavola 2 “Focus ITS Academy” mostra che su 10 ragazzi iscri�i agli ITS Academy, 1 ha frequentato il liceo, 7 hanno 

frequentato l’istituto tecnico e 2 quello professionale. In pa�icolare, si evidenziano quali sono i se�ori scelti con maggiore 

frequenza dai diplomati.

La tavola 3 “Uno sguardo verso il futuro del lavoro” mostra la stima delle categorie professionali che saranno più richieste 

in termini di assunzioni nel periodo 2024-2028 nei primi 10 se�ori economic

A seguire, i dati del Repo� Excelsior di Unioncamere che illustrano le “Previsioni dei fabbisogni occupazionali e profes-

sionali in Italia a medio termine 2024-2028” considerando due possibili scenari, uno positivo di crescita e l’altro nega-

tivo.

Domanda complessiva di lavoratori con diploma di secondo grado  

(Licei, tecnici e professionali) 

Nel periodo 2024-2028, le aziende chiederanno lavoratori con un diploma di secondo grado compreso tra 343-390mila 

unità in media all’anno, per un totale di 1,7-1,9 milioni di unità di personale nel quadriennio.

Quanti saranno i diplomati liceali richiesti dal mercato del lavoro?

I posti di lavoro da coprire nel periodo (2024-2028) con un diploma liceale vengono stimati tra 25mila e 30mila unità 

annue di cui oltre la metà (13-16mila diplomati) provenienti da licei classici, scientifici, scienze umane, made in Italy, 

7-8mila dai licei a�istici e 5-6mila da quelli linguistici.

Si conferma che i diplomi liceali di per sé non rivestono una fo�e a�ra�ività per il mercato del lavoro e richiedono piu�osto 

una prosecuzione nell’istruzione terziaria.

  

La novità del liceo made in Italy

A pa�ire dall’anno scolastico 2024/2025, le studentesse e gli studenti possono iscriversi anche al Liceo del made in 

Italy. Si tra�a di un nuovo percorso indirizzato allo studio delle scienze economiche e giuridiche, con l’obie�ivo di promuo-

vere, gestire e valorizzare i se�ori produ�ivi del made in Italy, comprendere i processi di internazionalizzazione e le strate-

gie di mercato.

Questo Liceo prevede, tra l’altro, lo studio di due lingue straniere, il ra�orzamento dei percorsi per le competenze trasver-

sali e per l'orientamento (PCTO) a�raverso il collegamento con i percorsi formativi degli ITS Academy e con il tessuto 

socio-economico produ�ivo di riferimento, favorendo la laboratorialità, l'innovazione e l'appo�o formativo delle imprese e 

degli enti del territorio.

L’orario annuale è di 891 ore nel primo biennio (27 ore se�imanali) e di 990 ore nel secondo biennio e nel quinto anno (30 

ore se�imanali).

Quanti saranno i diplomati tecnici e professionali richiesti dal mercato del lavoro?

I posti di lavoro da coprire ogni anno tra il 2024 e il 2028 con un diploma tecnico professionale saranno compresi tra 

182mila e 207mila lavoratori a fronte di circa 156mila giovani in uscita da questi indirizzi di studio e che si me�eranno alla 

ricerca di un lavoro. 

Vi sarà, pe�anto, una carenza di diplomati tecnici e professionali che potrà variare tra 26mila e 51mila unità all’anno, 

interessando trasversalmente quasi tu�i i percorsi, anche se con diversa intensità (tabella 2).

In termini assoluti, la carenza di diplomati sarà più marcata nell’indirizzo amministrazione, finanza, marketing (manche-

ranno 7-12mila unità), in quello della meccanica, meccatronica ed energia (8-10mila unità) e in quello sociosanitario 

(6-8mila unità). 

TABELLA 2- FABBISOGNO* E OFFERTA DI FORMAZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO TECNICO-PROFES-

SIONALE (PERCORSI QUINQUENNALI) PER INDIRIZZO DI STUDIO PREVISTI NEL PERIODO 2024-2028

Quanti saranno i diplomati dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale triennali e quadriennali (IeFp) richiesti 

dal mercato del lavoro?

Anche con riferimento ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale triennali e quadriennali, nel periodo in osserva-

zione 2024-2028, si prevede una carenza di lavoratori significativa: mancheranno tra 66mila e 83mila giovani in uscita 

dai percorsi di qualifica/diploma professionale in media ogni anno, a fronte di posti di lavoro da coprire tra 136mila e 

153mila che è circa il doppio dei 70mila giovani che si a�acceranno al modo del lavoro (tabella 3). 

La carenza di lavoratori in possesso di una qualifica o un diploma di IeFP interesserà tu�i i principali indirizzi formativi e 

sarà pa�icolarmente accentuata nel caso di quello edile ed ele�rico, dove ogni anno mancheranno 17-20mila giovani. 

Altri indirizzi per i quali sono a�ese discrepanze rilevanti tra domanda e o�e�a, compresi tra 11mila e 14mila unità all’anno, 

sono quello meccanico, quello amministrativo segretariale e dei servizi di vendita, nonché quello agricolo/agroalimen-

tare.

TABELLA 3 - FABBISOGNO* E OFFERTA DI FORMAZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO TECNICO-PROFES-

SIONALE (IEFP) PER INDIRIZZO DI STUDIO PREVISTI NEL PERIODO 2024-2028

 

Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy)

Gli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy) sono la prima esperienza italiana di o�e�a formativa terziaria professiona-

lizzante non accademica secondo un sistema consolidato da alcuni anni anche in altri paesi europei. Nati nel 2010 per 

formare tecnici superiori in aree strategiche per lo sviluppo economico e la competitività in Italia, sono scuole di alta 

tecnologia stre�amente legate al sistema produ�ivo che preparano i quadri intermedi specializzati che nelle aziende 

possono aiutare a governare e sfru�are il potenziale delle soluzioni di Impresa 4.0. 

Gli ITS Academy presenti sul territorio sono 146, correlati a 10 aree tecnologiche considerate “strategiche” per lo sviluppo 

economico e la competitività del Paese (D.P.C.M. 25 gennaio 2008, Decreto Ministeriale n. 203 del 20 o�obre 2023), 

distribuiti come indicato nella seguente Tabella 4.

TABELLA 4 – NUMERO ITS SUDDIVISI NELLE 10 AREE TECNOLOGICHE

 

Il nuovo modello della filiera formativa tecnico-professionale 4+2

Per venire incontro alla carenza di tecnici specializzati che possa colmare la richiesta di lavoratori qualificati, la nuova 

riforma della filiera formativa tecnico-professionale (istituita con la legge 8 agosto 2024, n. 121) introduce un nuovo 

modello di o�e�a formativa integrata “4+2” che prevede il raccordo tra i percorsi dell’istruzione tecnica e professionale, i 

quali dureranno qua�ro anni anziché cinque, e il sistema degli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy), presso cui gli 

studenti con diploma conseguito al qua�o anno, pienamente valido anche per l’iscrizione all’Università, potranno seguire 

un ulteriore biennio formativo di specializzazione che rilascia il Diploma di tecnico superiore. 

La filiera formativa è costituita tra un istituto tecnico o professionale, un istituto tecnologico superiore (ITS Academy), una 

stru�ura formativa accreditata dalla regione che eroga percorsi di istruzione e formazione professionale, una o più impre-

se, gruppi, consorzi e reti di imprese, un’università o un’istituzione dell’alta formazione a�istica, musicale e coreutica che 

co-proge�ano percorsi integrati per o�rire agli studenti diversificate oppo�unità di formazione e di poter e�e�uare 

passaggi al suo interno. I nuovi percorsi sono cara�erizzati dal potenziamento delle discipline laboratoriali e professionali, 

dall’incremento dell’alternanza scuola-lavoro e dei contra�i di apprendistato e favoriscono l’apprendimento sul campo. 

La riforma ha come obie�ivo quello di o�rire al territorio percorsi di istruzione e formazione coerenti con le esigenze dei 

diversi se�ori produ�ivi locali e nazionali e ridurre il disallineamento con il mondo del lavoro.

I dati delle Associazioni di categoria

Per un quadro ancora più completo, è stato chiesto alle Associazioni di categoria di fornire dati aggiornati sui fabbisogni 

di competenze professionali da coprire nei loro se�ori. Ripo�iamo di seguito alcuni estra�i più significativi.

Associazione Nazionale Costru�ori Edili (ANCE) me�e in evidenza che, secondo il Rappo�o Excelsior sui fabbisogni 

occupazionali e professionali in Italia per il quinquennio 2024-2028, per la filiera “costruzioni e infrastru�ure” è a�esa 

un’ampia domanda di lavoratori (245-280mila unità). Secondo le ultime rilevazioni del Formedil – Ente unico nazionale 

formazione e sicurezza, contenute nel Rappo�o di a�ività pubblicato ad o�obre 2024, sulla base delle nomenclature 

ministeriali, le qualifiche maggiormente ricercate nel 2023, tramite il po�ale BLEN.it (Borsa del lavoro edile), sono state: 

carpentiere edile (34,6%), manovale edile (12,5%) e impiegato amministrativo (12,5%).  Seguono i condu�ori di macchinari 

per il movimento terra (7,7%), l’autista dumper (7,7%), i tecnici sulla sicurezza (6,7%), il gruista (5,8%) e il tecnico di cantiere 

edile (4,8%).

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico - Indirizzo Costruzioni, ambiente e territorio

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Traspo�i e logistica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica ed Ele�rotecnica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione finanza e marketing (per le figure profes-

sionali amministrative)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE - Indirizzo Industria e a�igianato per il Made in Italy con percorsi sviluppati su 

codice ATECO F-41 Costruzione di edifici e F-43 Lavori di costruzione specializzati

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (per le figure professionali amministrative)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Coldire�i e Confagricoltura so�olineano che l’evoluzione del sistema produ�ivo richiede nuove figure professionali sia 

tecniche che impiegatizie di elevato livello e professionalità.

Le oppo�unità di lavoro sono molte sia per i giovani che volessero intraprendere l’a�ività imprenditoriale e sia per coloro 

che volessero lavorare come dipendenti (operai, impiegati, quadri e dirigenti) o come collaboratori/consulenti (agronomi, 

periti agrari, etc.). Se vi è una permanente carenza di figure professionali classiche comunque specializzate (bergamino, 

potatore, tra�orista, manutentori di mezzi meccanici e agricoli, cantinieri, adde�i alla gestione degli impianti di acqua-

coltura, adde�i agli impianti di produzione di agroenergie, adde�i alle coltivazioni in serra e idroponiche ) è altre�anto 

vero che l’Agricoltura 4.0 e cioè l'evoluzione dell'agricoltura di precisione, realizzata a�raverso l’innovazione digitale, la 

raccolta automatica, l'integrazione e l'analisi di dati provenienti dai sistemi satellitari e droni, a�raverso sensori in campo 

o nella stalla, o da qualsiasi altra fonte terza, richiede competenze tecniche specifiche e di alto livello. Altre�anto strate-

giche sono ormai divenute le politiche di marketing che le imprese più innovative hanno necessità di sviluppare sia per 

ra�orzare il mercato interno ma sopra�u�o per aprirsi al mercato estero dove ricercare nuove oppo�unità per la valoriz-

zazione del proprio Made in Italy agroalimentare. Tu�o ciò richiede professionalità formate tanto nei sistemi di vendita 

(responsabili marketing e commercializzazione dei prodo�i, enologi, analisti di dati, adde�i ai controlli di qualità, traccia-

bilità e origine dei prodo�i) quanto nelle lingue (commerciali) straniere e nelle legislazioni commerciali di altri paesi in cui 

espo�are.

Nell’accezione di agricoltura vanno inoltre inclusi a pieno titolo anche i se�ori degli allevamenti i�ici, l’agroindustriale 

della trasformazione, l’agriturismo che, in quanto tali, hanno altre�ante necessità di nuove figure professionali di elevato 

livello e professionalità quanto l’agricoltura “tradizionale”.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione finanza e marketing (per le figure profes-

sionali amministrative)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico 

• ISTRUZIONE TECNICA– Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, agroalimentare e agroindustria

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodo�i del territorio e 

gestione delle risorse forestali e montane

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE -  Indirizzo Pesca commerciale e produzioni i�iche

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE -  Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE–Indirizzo Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera

Per Confa�igianato e CNA, nelle imprese a�igiane il 55,2 % delle professionalità è di�cile da reperire. In 14 regioni la 

di�coltà di reperimento interessa oltre la metà del personale. 

Nella tabella seguente sono indicate le professioni di di�cile reperimento richieste dalle medie e piccole imprese (MPI) a 

vocazione a�igiana riferite all’anno 2023:

 Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (tecnici della vendi-

ta e della distruzione, contabili, adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di 

segreteria)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia (meccanici e 

montatori di macchinari industriali, tecnici macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Traspo�i e Logistica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica, ele�rotecnica e automazione (ele�ricisti nelle 

costruzioni civili, assemblatori e cablatori di apparecchiature ele�riche)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e telecomunicazioni (analisti e proge�isti di 

so�ware, tecnici espe�i in applicazioni, tecnici programmatori)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Grafica e Comunicazione

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Sistema Moda

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi socio-sanitari

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Pasticceri, gelatai e conser-

vieri a�igianali, Adde�i alla preparazione di pasti, alla co�ura e alla distribuzione di cibi)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy (Operai adde�i a telai mecca-

nici per la tessitura e la maglieria, Sa�i e tagliatori a�igianali, modellisti e cappellai)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica (Idraulici e posatori di tubazioni 

idrauliche e di gas, Installatore e riparatore di apparati ele�rici ed ele�romeccanici)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (tecnici della vendita e della distruzione, contabili, 

adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segreteria)

Confcommercio, illustrando la domanda di lavoratori proveniente dal sistema produ�ivo per il periodo 2024-2028 per 

se�ore economico, evidenzia che le prospe�ive occupazionali si concentrano quasi esclusivamente nel variegato e 

dinamico mondo dei servizi: su oltre 700mila nuove posizioni che le imprese si aspe�ano di a�ivare nel quinquennio 

considerato, oltre 670mila, cioè più del 93%, sono posizioni del terziario. Tra queste, vengono evidenziate come sicure 

oppo�unità occupazionali quelle del se�ore dei servizi turistici e della ristorazione (quasi 115mila), quelle nei se�ori 

innovativi del c.d. terziario avanzato, ossia i Servizi avanzati di suppo�o alle imprese (con oltre 125mila richieste del 

mercato), nonché il Se�ore Sanità, assistenza sociale e servizi sanitari (con quasi 121mila potenziali oppo�unità di lavoro, 

a testimonianza delle necessità crescenti espresse dalle famiglie in termini di assistenza e di accesso alle cure mediche, 

in una società alle prese con le problematiche dell’invecchiamento demografico e delle inevitabili fragilità individuali ad 

esso collegate.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (tecnici della vendita 

e della distruzione, contabili, adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segre-

teria, espe�i in marketing digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Pasticceri, gelatai e conser-

vieri a�igianali, Adde�i alla preparazione di pasti, alla co�ura e alla distribuzione di cibi)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (tecnici della vendita e della distruzione, contabili, 

adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segreteria, espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo A�i ausiliarie delle professioni sanitarie (odontotecnico, o�ico)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per la sanità e l’assistenza sociale 

Confesercenti prevede, per il periodo 2024-2028, una crescita dei fabbisogni occupazionali nel se�ore del commercio 

e turismo (dati Excelsior di Unioncamere). Ecco alcuni punti chiave: 

1. specializzazioni richieste: ci sarà una domanda crescente per professionisti specializzati, come espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce e specialisti in sostenibilità; 

2. focus su so� skills: le aziende cercheranno candidati con competenze relazionali e capacità di ada�amento, dato 

il rapido cambiamento del mercato; 

3. se�ori in crescita: l'ospitalità, la ristorazione e il turismo esperienziale saranno pa�icolarmente richiesti, insieme a 

ruoli legati alla tecnologia e all'innovazione; 

4. impa�o della digitalizzazione: la trasformazione digitale richiederà competenze tecniche e di gestione, influenzan-

do la formazione e la preparazione dei lavoratori.

 

Indipendentemente dal se�ore specifico, alcune competenze sono sempre più richieste nel commercio e nel turismo: 

• lingue straniere: la conoscenza di una o più lingue straniere è fondamentale per interagire con una clientela interna-

zionale; 

• digitalizzazione: la capacità di utilizzare gli strumenti digitali per la promozione, la vendita e la gestione delle a�ività 

è essenziale;

• orientamento al cliente: la soddisfazione del cliente è la chiave del successo in questi se�ori; pe�anto, sono richie-

ste o�ime capacità comunicative e relazionali; 

• flessibilità e ada�abilità: il mercato del turismo e del commercio è dinamico e in continua evoluzione, quindi, è impor-

tante essere flessibili e pronti a ada�arsi ai cambiamenti. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (espe�i in marketing digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi culturali e dello spe�acolo

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo servizi per la sanità e l’assistenza sociale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Se�ore Industria e A�igianato

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Confindustria evidenzia le esigenze dei seguenti se�ori:

Meccatronica (Fonte: indagine Federmeccanica 2024) 

A giugno 2024, il 69% delle imprese ha dichiarato di avere di�coltà nel trovare i profili professionali necessari. Le compe-

tenze tecniche di base/tradizionali sono le più di�cili da reperire (48%), mentre quelle tecnologiche avanzate/digitali 

rappresentano il 27% delle risposte.

 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica, ele�rotecnica e automazione

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Informatica e telecomunicazioni

Informatica (Fonte: Osservatorio Competenze Digitali 2023 - AICA, Anitec-Assinform e Assintel, in collaborazione con 

Talents Venture)

Al centro delle richieste delle imprese sono sviluppatori so�ware ed espe�i dell’ingegneria delle reti e dei sistemi.  A 

questi profili sono richieste prevalentemente competenze relative a linguaggi di programmazione e Cloud. Un mercato in 

fo�e evoluzione. Analizzando le competenze costantemente richieste dalle imprese ai profili ICT, emerge una crescita 

repentina della domanda di competenze in Intelligenza A�ificiale Generativa. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica ed Ele�rotecnica

Twin Transition Green e Digitale (Fonte: indagine Federchimica – UNIMI 2024) 

Tra i ruoli emergenti legati alla transizione digitale rientrano: Ingegneri dell’automazione e della robotica per i processi 

produ�ivi; Production Data Analyst e-Business Analytics Manager per l’elaborazione dati; Digital Campaign Manager. 

Tra le nuove figure richieste anche E-Key Account Manager per i nuovi canali di comunicazione e gestione dei clienti; 

Innovation Leader e Digital Business Pa�ner per la gestione del cambiamento. Per la transizione ecologica sono richiesti 

in pa�icolare Life Cycle Assessment Specialist e specialisti di riciclo e riutilizzo prodo�o; Carbon Neutrality Manager e 

Sustainability Manager.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (successiva a�icola-

zione Sistemi informativi aziendali) 

Moda (Fonte: Indagine Assolavoro – Datalab 2024) 

Le professioni emergenti sono quelle legate alla sostenibilità: tra tu�e il Sustainability Specialist Fashion o l’Environme-

ntal Repo�ing Coordinator. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Sistema moda

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il Made in Italy

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi culturali e dello spe�acolo

Farmaceutico (Fonte: Farmindustria – Indicatori Farmaceutici- luglio 2024) 

Nel 2023 gli occupati nelle imprese del farmaco sono 70.000. Il confronto per titolo di studio evidenzia come nella farma-

ceutica il fa�ore competenze sia pa�icolarmente strategico: infa�i, è molto maggiore la quota di personale laureato 

rispe�o alla media dell’industria (54% vs 21%).

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, materiali e biotecnologie

Unione A�igiani evidenzia che per il territorio di Milano e Monza Brianza si cercano oggi circa 50mila lavoratori nei diversi 

compa�i dell'a�igianato. In pa�icolare: 25mila posti nella Filiera dell’edilizia e della casa, 3500 posti nel Se�ore del legno 

e della falegnameria, 1000 posti nelle Riparazioni, 2000 posti nel Se�ore tessile e sa�oria su misura, cuoio, pelle�eria, 

gioielleria, 1000 posti nel se�ore della Ceramica, vetro, strumenti musicali, 2000 posti nella Produzione alimentare di 

tradizione e del territorio, 1500 posti nell’ A�igianato 4.0, 8000 posti nei Servizi alla persona. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, agroalimentare e agroindustria (Se�ore produzio-

ne alimentare di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodo�i del territorio e 

gestione delle risorse forestali e montane (Se�ore produzione alimentare di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Se�ore produzione alimentare 

di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy (con percorsi personalizzati 

dalle singole scuole in relazione ai codici ATECO di riferimento. Es. Se�ore tessile e sa�oria codice ATECO C14 – 

Se�ore del legno codice ATECO C16 o C31)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Per un ulteriore approfondimento, i documenti sono consultabili ai seguenti link:

1. Sistema Informativo Excelsior. Unioncamere. Previsioni dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a medio 

termine (2024-2028): h�ps://excelsior.unioncamere.net/pubblicazioni/2024/previsio-

ni-dei-fabbisogni-occupazionali-e-professionali-italia-medio-termine

2. Formedil. Il Rappo�o di a�ività: h�ps://www.formedil.it/it/4078/Rappo�o_di_a�ivit%C3%A0_2024/

3. Ance: costru�ori edili. Osservatorio congiunturale sull’industria delle costruzioni h�ps://ance.it/wpcontent/upload-

s/allegati/20240130_Nota_di_Sintesi_Osservatorio_-_Gennaio_2024.pdf

4. Censis. Giovani e lavoro: nuovi valori e a�ra�ività dell’a�igianato 4° Radar a�igiano Confa�igianato-Censis 

h�ps://www.censis.it/sites/default/files/downloads/SINTE-

SI%20DEI%20PRINCIPALI%20RISULTATI%20QUARTO%20RADAR%20ARTIGIANO__0.pdf

5. Confa�igianato imprese. Studi e ricerche. Alla ricerca del lavoro perduto. La crescita dell’occupazione, la carenza 

di competenze e l’a�razione del lavoro nelle piccole imprese h�ps://u�ciostudi.confa�igianato.it/pubblicazioni/ri-

cerca-lavoro-perduto/

6. Confindustria. Centro studi. Indagine Confindustria sul lavoro del 2024 (anno di riferimento 2023) h�ps://www.con-

findustria.it/wcm/con-

nect/409925d6-29b9-4ad6-8132-4ac17234947f/Nota_CSC_Indagine_lavoro_050824_Confindustria.pdf?MOD

=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-409925d6-29b9-4ad6-8132-4ac17234947f-p4y3Fs6#:~:text=Fonte

%3A%20elaborazioni%20Centro%20Studi%20Confindustria,Indagine%20sul%20lavoro%20del%202024.&text=(

30%2C6%25)%20ha%20impiegato,quelle%20con%20almeno%20100%20dipendenti).

7. CONFAPI - Confederazione italiana piccola e media industria privata: www.confapi.org



La Tabella 5 evidenzia l’andamento nel tempo (anni 2013-2022) degli iscri�i e dei diplomati ITS; in pa�icolare me�e in 

luce l’aumento nel tempo delle iscrizioni e che circa il 90% dei diplomati trova un’occupazione coerente con il percorso 

seguito.

TABELLA 5 – ITS: PERCORSI, ISCRITTI, DIPLOMATI, OCCUPATI PERCORSI CONCLUSI (2013-2022) E MONITORATI 

(2015-2024) (VALORI ASSOLUTI E PERCENTUALI)

 

Nella Tabella 6 è illustrata la domanda da pa�e delle imprese di tecnici superiori nel periodo 2024-2028 in relazione alle 

10 aree tecnologiche. La tabella evidenzia che, qualunque sia lo scenario di crescita, positivo o negativo del Paese, la 

domanda di tecnici superiori da pa�e delle imprese sarà maggiore del numero dei diplomati.

TABELLA 6 – FABBISOGNO DI TECNICI SUPERIORI SUDDIVISI NELLE 10 AREE TECNOLOGICHE

   NEL PERIODO 2024-2028

  

 

Nota descri�iva
Gli esiti occupazionali e i percorsi di studio dei diplomati

In questo allegato forniamo alcune informazioni per aiutare gli studenti e le loro famiglie a scegliere con maggiore consa-

pevolezza il percorso di studio secondario superiore.

La tavola 1 “Cosa fanno le ragazze e i ragazzi dopo il diploma di scuola superiore?” evidenzia le scelte delle studentesse 

e degli studenti dopo il diploma di scuola superiore.

La tavola 2 “Focus ITS Academy” mostra che su 10 ragazzi iscri�i agli ITS Academy, 1 ha frequentato il liceo, 7 hanno 

frequentato l’istituto tecnico e 2 quello professionale. In pa�icolare, si evidenziano quali sono i se�ori scelti con maggiore 

frequenza dai diplomati.

La tavola 3 “Uno sguardo verso il futuro del lavoro” mostra la stima delle categorie professionali che saranno più richieste 

in termini di assunzioni nel periodo 2024-2028 nei primi 10 se�ori economic

A seguire, i dati del Repo� Excelsior di Unioncamere che illustrano le “Previsioni dei fabbisogni occupazionali e profes-

sionali in Italia a medio termine 2024-2028” considerando due possibili scenari, uno positivo di crescita e l’altro nega-

tivo.

Domanda complessiva di lavoratori con diploma di secondo grado  

(Licei, tecnici e professionali) 

Nel periodo 2024-2028, le aziende chiederanno lavoratori con un diploma di secondo grado compreso tra 343-390mila 

unità in media all’anno, per un totale di 1,7-1,9 milioni di unità di personale nel quadriennio.

Quanti saranno i diplomati liceali richiesti dal mercato del lavoro?

I posti di lavoro da coprire nel periodo (2024-2028) con un diploma liceale vengono stimati tra 25mila e 30mila unità 

annue di cui oltre la metà (13-16mila diplomati) provenienti da licei classici, scientifici, scienze umane, made in Italy, 

7-8mila dai licei a�istici e 5-6mila da quelli linguistici.

Si conferma che i diplomi liceali di per sé non rivestono una fo�e a�ra�ività per il mercato del lavoro e richiedono piu�osto 

una prosecuzione nell’istruzione terziaria.

  

La novità del liceo made in Italy

A pa�ire dall’anno scolastico 2024/2025, le studentesse e gli studenti possono iscriversi anche al Liceo del made in 

Italy. Si tra�a di un nuovo percorso indirizzato allo studio delle scienze economiche e giuridiche, con l’obie�ivo di promuo-

vere, gestire e valorizzare i se�ori produ�ivi del made in Italy, comprendere i processi di internazionalizzazione e le strate-

gie di mercato.

Questo Liceo prevede, tra l’altro, lo studio di due lingue straniere, il ra�orzamento dei percorsi per le competenze trasver-

sali e per l'orientamento (PCTO) a�raverso il collegamento con i percorsi formativi degli ITS Academy e con il tessuto 

socio-economico produ�ivo di riferimento, favorendo la laboratorialità, l'innovazione e l'appo�o formativo delle imprese e 

degli enti del territorio.

L’orario annuale è di 891 ore nel primo biennio (27 ore se�imanali) e di 990 ore nel secondo biennio e nel quinto anno (30 

ore se�imanali).

Quanti saranno i diplomati tecnici e professionali richiesti dal mercato del lavoro?

I posti di lavoro da coprire ogni anno tra il 2024 e il 2028 con un diploma tecnico professionale saranno compresi tra 

182mila e 207mila lavoratori a fronte di circa 156mila giovani in uscita da questi indirizzi di studio e che si me�eranno alla 

ricerca di un lavoro. 

Vi sarà, pe�anto, una carenza di diplomati tecnici e professionali che potrà variare tra 26mila e 51mila unità all’anno, 

interessando trasversalmente quasi tu�i i percorsi, anche se con diversa intensità (tabella 2).

In termini assoluti, la carenza di diplomati sarà più marcata nell’indirizzo amministrazione, finanza, marketing (manche-

ranno 7-12mila unità), in quello della meccanica, meccatronica ed energia (8-10mila unità) e in quello sociosanitario 

(6-8mila unità). 

TABELLA 2- FABBISOGNO* E OFFERTA DI FORMAZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO TECNICO-PROFES-

SIONALE (PERCORSI QUINQUENNALI) PER INDIRIZZO DI STUDIO PREVISTI NEL PERIODO 2024-2028

Quanti saranno i diplomati dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale triennali e quadriennali (IeFp) richiesti 

dal mercato del lavoro?

Anche con riferimento ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale triennali e quadriennali, nel periodo in osserva-

zione 2024-2028, si prevede una carenza di lavoratori significativa: mancheranno tra 66mila e 83mila giovani in uscita 

dai percorsi di qualifica/diploma professionale in media ogni anno, a fronte di posti di lavoro da coprire tra 136mila e 

153mila che è circa il doppio dei 70mila giovani che si a�acceranno al modo del lavoro (tabella 3). 

La carenza di lavoratori in possesso di una qualifica o un diploma di IeFP interesserà tu�i i principali indirizzi formativi e 

sarà pa�icolarmente accentuata nel caso di quello edile ed ele�rico, dove ogni anno mancheranno 17-20mila giovani. 

Altri indirizzi per i quali sono a�ese discrepanze rilevanti tra domanda e o�e�a, compresi tra 11mila e 14mila unità all’anno, 

sono quello meccanico, quello amministrativo segretariale e dei servizi di vendita, nonché quello agricolo/agroalimen-

tare.

TABELLA 3 - FABBISOGNO* E OFFERTA DI FORMAZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO TECNICO-PROFES-

SIONALE (IEFP) PER INDIRIZZO DI STUDIO PREVISTI NEL PERIODO 2024-2028

 

Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy)

Gli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy) sono la prima esperienza italiana di o�e�a formativa terziaria professiona-

lizzante non accademica secondo un sistema consolidato da alcuni anni anche in altri paesi europei. Nati nel 2010 per 

formare tecnici superiori in aree strategiche per lo sviluppo economico e la competitività in Italia, sono scuole di alta 

tecnologia stre�amente legate al sistema produ�ivo che preparano i quadri intermedi specializzati che nelle aziende 

possono aiutare a governare e sfru�are il potenziale delle soluzioni di Impresa 4.0. 

Gli ITS Academy presenti sul territorio sono 146, correlati a 10 aree tecnologiche considerate “strategiche” per lo sviluppo 

economico e la competitività del Paese (D.P.C.M. 25 gennaio 2008, Decreto Ministeriale n. 203 del 20 o�obre 2023), 

distribuiti come indicato nella seguente Tabella 4.

TABELLA 4 – NUMERO ITS SUDDIVISI NELLE 10 AREE TECNOLOGICHE

 

Il nuovo modello della filiera formativa tecnico-professionale 4+2

Per venire incontro alla carenza di tecnici specializzati che possa colmare la richiesta di lavoratori qualificati, la nuova 

riforma della filiera formativa tecnico-professionale (istituita con la legge 8 agosto 2024, n. 121) introduce un nuovo 

modello di o�e�a formativa integrata “4+2” che prevede il raccordo tra i percorsi dell’istruzione tecnica e professionale, i 

quali dureranno qua�ro anni anziché cinque, e il sistema degli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy), presso cui gli 

studenti con diploma conseguito al qua�o anno, pienamente valido anche per l’iscrizione all’Università, potranno seguire 

un ulteriore biennio formativo di specializzazione che rilascia il Diploma di tecnico superiore. 

La filiera formativa è costituita tra un istituto tecnico o professionale, un istituto tecnologico superiore (ITS Academy), una 

stru�ura formativa accreditata dalla regione che eroga percorsi di istruzione e formazione professionale, una o più impre-

se, gruppi, consorzi e reti di imprese, un’università o un’istituzione dell’alta formazione a�istica, musicale e coreutica che 

co-proge�ano percorsi integrati per o�rire agli studenti diversificate oppo�unità di formazione e di poter e�e�uare 

passaggi al suo interno. I nuovi percorsi sono cara�erizzati dal potenziamento delle discipline laboratoriali e professionali, 

dall’incremento dell’alternanza scuola-lavoro e dei contra�i di apprendistato e favoriscono l’apprendimento sul campo. 

La riforma ha come obie�ivo quello di o�rire al territorio percorsi di istruzione e formazione coerenti con le esigenze dei 

diversi se�ori produ�ivi locali e nazionali e ridurre il disallineamento con il mondo del lavoro.

I dati delle Associazioni di categoria

Per un quadro ancora più completo, è stato chiesto alle Associazioni di categoria di fornire dati aggiornati sui fabbisogni 

di competenze professionali da coprire nei loro se�ori. Ripo�iamo di seguito alcuni estra�i più significativi.

Associazione Nazionale Costru�ori Edili (ANCE) me�e in evidenza che, secondo il Rappo�o Excelsior sui fabbisogni 

occupazionali e professionali in Italia per il quinquennio 2024-2028, per la filiera “costruzioni e infrastru�ure” è a�esa 

un’ampia domanda di lavoratori (245-280mila unità). Secondo le ultime rilevazioni del Formedil – Ente unico nazionale 

formazione e sicurezza, contenute nel Rappo�o di a�ività pubblicato ad o�obre 2024, sulla base delle nomenclature 

ministeriali, le qualifiche maggiormente ricercate nel 2023, tramite il po�ale BLEN.it (Borsa del lavoro edile), sono state: 

carpentiere edile (34,6%), manovale edile (12,5%) e impiegato amministrativo (12,5%).  Seguono i condu�ori di macchinari 

per il movimento terra (7,7%), l’autista dumper (7,7%), i tecnici sulla sicurezza (6,7%), il gruista (5,8%) e il tecnico di cantiere 

edile (4,8%).

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico - Indirizzo Costruzioni, ambiente e territorio

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Traspo�i e logistica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica ed Ele�rotecnica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione finanza e marketing (per le figure profes-

sionali amministrative)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE - Indirizzo Industria e a�igianato per il Made in Italy con percorsi sviluppati su 

codice ATECO F-41 Costruzione di edifici e F-43 Lavori di costruzione specializzati

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (per le figure professionali amministrative)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Coldire�i e Confagricoltura so�olineano che l’evoluzione del sistema produ�ivo richiede nuove figure professionali sia 

tecniche che impiegatizie di elevato livello e professionalità.

Le oppo�unità di lavoro sono molte sia per i giovani che volessero intraprendere l’a�ività imprenditoriale e sia per coloro 

che volessero lavorare come dipendenti (operai, impiegati, quadri e dirigenti) o come collaboratori/consulenti (agronomi, 

periti agrari, etc.). Se vi è una permanente carenza di figure professionali classiche comunque specializzate (bergamino, 

potatore, tra�orista, manutentori di mezzi meccanici e agricoli, cantinieri, adde�i alla gestione degli impianti di acqua-

coltura, adde�i agli impianti di produzione di agroenergie, adde�i alle coltivazioni in serra e idroponiche ) è altre�anto 

vero che l’Agricoltura 4.0 e cioè l'evoluzione dell'agricoltura di precisione, realizzata a�raverso l’innovazione digitale, la 

raccolta automatica, l'integrazione e l'analisi di dati provenienti dai sistemi satellitari e droni, a�raverso sensori in campo 

o nella stalla, o da qualsiasi altra fonte terza, richiede competenze tecniche specifiche e di alto livello. Altre�anto strate-

giche sono ormai divenute le politiche di marketing che le imprese più innovative hanno necessità di sviluppare sia per 

ra�orzare il mercato interno ma sopra�u�o per aprirsi al mercato estero dove ricercare nuove oppo�unità per la valoriz-

zazione del proprio Made in Italy agroalimentare. Tu�o ciò richiede professionalità formate tanto nei sistemi di vendita 

(responsabili marketing e commercializzazione dei prodo�i, enologi, analisti di dati, adde�i ai controlli di qualità, traccia-

bilità e origine dei prodo�i) quanto nelle lingue (commerciali) straniere e nelle legislazioni commerciali di altri paesi in cui 

espo�are.

Nell’accezione di agricoltura vanno inoltre inclusi a pieno titolo anche i se�ori degli allevamenti i�ici, l’agroindustriale 

della trasformazione, l’agriturismo che, in quanto tali, hanno altre�ante necessità di nuove figure professionali di elevato 

livello e professionalità quanto l’agricoltura “tradizionale”.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione finanza e marketing (per le figure profes-

sionali amministrative)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico 

• ISTRUZIONE TECNICA– Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, agroalimentare e agroindustria

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodo�i del territorio e 

gestione delle risorse forestali e montane

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE -  Indirizzo Pesca commerciale e produzioni i�iche

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE -  Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE–Indirizzo Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera

Per Confa�igianato e CNA, nelle imprese a�igiane il 55,2 % delle professionalità è di�cile da reperire. In 14 regioni la 

di�coltà di reperimento interessa oltre la metà del personale. 

Nella tabella seguente sono indicate le professioni di di�cile reperimento richieste dalle medie e piccole imprese (MPI) a 

vocazione a�igiana riferite all’anno 2023:

 Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (tecnici della vendi-

ta e della distruzione, contabili, adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di 

segreteria)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia (meccanici e 

montatori di macchinari industriali, tecnici macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Traspo�i e Logistica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica, ele�rotecnica e automazione (ele�ricisti nelle 

costruzioni civili, assemblatori e cablatori di apparecchiature ele�riche)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e telecomunicazioni (analisti e proge�isti di 

so�ware, tecnici espe�i in applicazioni, tecnici programmatori)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Grafica e Comunicazione

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Sistema Moda

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi socio-sanitari

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Pasticceri, gelatai e conser-

vieri a�igianali, Adde�i alla preparazione di pasti, alla co�ura e alla distribuzione di cibi)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy (Operai adde�i a telai mecca-

nici per la tessitura e la maglieria, Sa�i e tagliatori a�igianali, modellisti e cappellai)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica (Idraulici e posatori di tubazioni 

idrauliche e di gas, Installatore e riparatore di apparati ele�rici ed ele�romeccanici)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (tecnici della vendita e della distruzione, contabili, 

adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segreteria)

Confcommercio, illustrando la domanda di lavoratori proveniente dal sistema produ�ivo per il periodo 2024-2028 per 

se�ore economico, evidenzia che le prospe�ive occupazionali si concentrano quasi esclusivamente nel variegato e 

dinamico mondo dei servizi: su oltre 700mila nuove posizioni che le imprese si aspe�ano di a�ivare nel quinquennio 

considerato, oltre 670mila, cioè più del 93%, sono posizioni del terziario. Tra queste, vengono evidenziate come sicure 

oppo�unità occupazionali quelle del se�ore dei servizi turistici e della ristorazione (quasi 115mila), quelle nei se�ori 

innovativi del c.d. terziario avanzato, ossia i Servizi avanzati di suppo�o alle imprese (con oltre 125mila richieste del 

mercato), nonché il Se�ore Sanità, assistenza sociale e servizi sanitari (con quasi 121mila potenziali oppo�unità di lavoro, 

a testimonianza delle necessità crescenti espresse dalle famiglie in termini di assistenza e di accesso alle cure mediche, 

in una società alle prese con le problematiche dell’invecchiamento demografico e delle inevitabili fragilità individuali ad 

esso collegate.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (tecnici della vendita 

e della distruzione, contabili, adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segre-

teria, espe�i in marketing digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Pasticceri, gelatai e conser-

vieri a�igianali, Adde�i alla preparazione di pasti, alla co�ura e alla distribuzione di cibi)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (tecnici della vendita e della distruzione, contabili, 

adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segreteria, espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo A�i ausiliarie delle professioni sanitarie (odontotecnico, o�ico)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per la sanità e l’assistenza sociale 

Confesercenti prevede, per il periodo 2024-2028, una crescita dei fabbisogni occupazionali nel se�ore del commercio 

e turismo (dati Excelsior di Unioncamere). Ecco alcuni punti chiave: 

1. specializzazioni richieste: ci sarà una domanda crescente per professionisti specializzati, come espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce e specialisti in sostenibilità; 

2. focus su so� skills: le aziende cercheranno candidati con competenze relazionali e capacità di ada�amento, dato 

il rapido cambiamento del mercato; 

3. se�ori in crescita: l'ospitalità, la ristorazione e il turismo esperienziale saranno pa�icolarmente richiesti, insieme a 

ruoli legati alla tecnologia e all'innovazione; 

4. impa�o della digitalizzazione: la trasformazione digitale richiederà competenze tecniche e di gestione, influenzan-

do la formazione e la preparazione dei lavoratori.

 

Indipendentemente dal se�ore specifico, alcune competenze sono sempre più richieste nel commercio e nel turismo: 

• lingue straniere: la conoscenza di una o più lingue straniere è fondamentale per interagire con una clientela interna-

zionale; 

• digitalizzazione: la capacità di utilizzare gli strumenti digitali per la promozione, la vendita e la gestione delle a�ività 

è essenziale;

• orientamento al cliente: la soddisfazione del cliente è la chiave del successo in questi se�ori; pe�anto, sono richie-

ste o�ime capacità comunicative e relazionali; 

• flessibilità e ada�abilità: il mercato del turismo e del commercio è dinamico e in continua evoluzione, quindi, è impor-

tante essere flessibili e pronti a ada�arsi ai cambiamenti. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (espe�i in marketing digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi culturali e dello spe�acolo

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo servizi per la sanità e l’assistenza sociale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Se�ore Industria e A�igianato

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Confindustria evidenzia le esigenze dei seguenti se�ori:

Meccatronica (Fonte: indagine Federmeccanica 2024) 

A giugno 2024, il 69% delle imprese ha dichiarato di avere di�coltà nel trovare i profili professionali necessari. Le compe-

tenze tecniche di base/tradizionali sono le più di�cili da reperire (48%), mentre quelle tecnologiche avanzate/digitali 

rappresentano il 27% delle risposte.

 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica, ele�rotecnica e automazione

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Informatica e telecomunicazioni

Informatica (Fonte: Osservatorio Competenze Digitali 2023 - AICA, Anitec-Assinform e Assintel, in collaborazione con 

Talents Venture)

Al centro delle richieste delle imprese sono sviluppatori so�ware ed espe�i dell’ingegneria delle reti e dei sistemi.  A 

questi profili sono richieste prevalentemente competenze relative a linguaggi di programmazione e Cloud. Un mercato in 

fo�e evoluzione. Analizzando le competenze costantemente richieste dalle imprese ai profili ICT, emerge una crescita 

repentina della domanda di competenze in Intelligenza A�ificiale Generativa. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica ed Ele�rotecnica

Twin Transition Green e Digitale (Fonte: indagine Federchimica – UNIMI 2024) 

Tra i ruoli emergenti legati alla transizione digitale rientrano: Ingegneri dell’automazione e della robotica per i processi 

produ�ivi; Production Data Analyst e-Business Analytics Manager per l’elaborazione dati; Digital Campaign Manager. 

Tra le nuove figure richieste anche E-Key Account Manager per i nuovi canali di comunicazione e gestione dei clienti; 

Innovation Leader e Digital Business Pa�ner per la gestione del cambiamento. Per la transizione ecologica sono richiesti 

in pa�icolare Life Cycle Assessment Specialist e specialisti di riciclo e riutilizzo prodo�o; Carbon Neutrality Manager e 

Sustainability Manager.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (successiva a�icola-

zione Sistemi informativi aziendali) 

Moda (Fonte: Indagine Assolavoro – Datalab 2024) 

Le professioni emergenti sono quelle legate alla sostenibilità: tra tu�e il Sustainability Specialist Fashion o l’Environme-

ntal Repo�ing Coordinator. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Sistema moda

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il Made in Italy

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi culturali e dello spe�acolo

Farmaceutico (Fonte: Farmindustria – Indicatori Farmaceutici- luglio 2024) 

Nel 2023 gli occupati nelle imprese del farmaco sono 70.000. Il confronto per titolo di studio evidenzia come nella farma-

ceutica il fa�ore competenze sia pa�icolarmente strategico: infa�i, è molto maggiore la quota di personale laureato 

rispe�o alla media dell’industria (54% vs 21%).

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, materiali e biotecnologie

Unione A�igiani evidenzia che per il territorio di Milano e Monza Brianza si cercano oggi circa 50mila lavoratori nei diversi 

compa�i dell'a�igianato. In pa�icolare: 25mila posti nella Filiera dell’edilizia e della casa, 3500 posti nel Se�ore del legno 

e della falegnameria, 1000 posti nelle Riparazioni, 2000 posti nel Se�ore tessile e sa�oria su misura, cuoio, pelle�eria, 

gioielleria, 1000 posti nel se�ore della Ceramica, vetro, strumenti musicali, 2000 posti nella Produzione alimentare di 

tradizione e del territorio, 1500 posti nell’ A�igianato 4.0, 8000 posti nei Servizi alla persona. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, agroalimentare e agroindustria (Se�ore produzio-

ne alimentare di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodo�i del territorio e 

gestione delle risorse forestali e montane (Se�ore produzione alimentare di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Se�ore produzione alimentare 

di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy (con percorsi personalizzati 

dalle singole scuole in relazione ai codici ATECO di riferimento. Es. Se�ore tessile e sa�oria codice ATECO C14 – 

Se�ore del legno codice ATECO C16 o C31)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Per un ulteriore approfondimento, i documenti sono consultabili ai seguenti link:

1. Sistema Informativo Excelsior. Unioncamere. Previsioni dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a medio 

termine (2024-2028): h�ps://excelsior.unioncamere.net/pubblicazioni/2024/previsio-

ni-dei-fabbisogni-occupazionali-e-professionali-italia-medio-termine

2. Formedil. Il Rappo�o di a�ività: h�ps://www.formedil.it/it/4078/Rappo�o_di_a�ivit%C3%A0_2024/

3. Ance: costru�ori edili. Osservatorio congiunturale sull’industria delle costruzioni h�ps://ance.it/wpcontent/upload-

s/allegati/20240130_Nota_di_Sintesi_Osservatorio_-_Gennaio_2024.pdf

4. Censis. Giovani e lavoro: nuovi valori e a�ra�ività dell’a�igianato 4° Radar a�igiano Confa�igianato-Censis 

h�ps://www.censis.it/sites/default/files/downloads/SINTE-

SI%20DEI%20PRINCIPALI%20RISULTATI%20QUARTO%20RADAR%20ARTIGIANO__0.pdf

5. Confa�igianato imprese. Studi e ricerche. Alla ricerca del lavoro perduto. La crescita dell’occupazione, la carenza 

di competenze e l’a�razione del lavoro nelle piccole imprese h�ps://u�ciostudi.confa�igianato.it/pubblicazioni/ri-

cerca-lavoro-perduto/

6. Confindustria. Centro studi. Indagine Confindustria sul lavoro del 2024 (anno di riferimento 2023) h�ps://www.con-

findustria.it/wcm/con-

nect/409925d6-29b9-4ad6-8132-4ac17234947f/Nota_CSC_Indagine_lavoro_050824_Confindustria.pdf?MOD

=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-409925d6-29b9-4ad6-8132-4ac17234947f-p4y3Fs6#:~:text=Fonte

%3A%20elaborazioni%20Centro%20Studi%20Confindustria,Indagine%20sul%20lavoro%20del%202024.&text=(

30%2C6%25)%20ha%20impiegato,quelle%20con%20almeno%20100%20dipendenti).

7. CONFAPI - Confederazione italiana piccola e media industria privata: www.confapi.org



La Tabella 5 evidenzia l’andamento nel tempo (anni 2013-2022) degli iscri�i e dei diplomati ITS; in pa�icolare me�e in 

luce l’aumento nel tempo delle iscrizioni e che circa il 90% dei diplomati trova un’occupazione coerente con il percorso 

seguito.

TABELLA 5 – ITS: PERCORSI, ISCRITTI, DIPLOMATI, OCCUPATI PERCORSI CONCLUSI (2013-2022) E MONITORATI 

(2015-2024) (VALORI ASSOLUTI E PERCENTUALI)

 

Nella Tabella 6 è illustrata la domanda da pa�e delle imprese di tecnici superiori nel periodo 2024-2028 in relazione alle 

10 aree tecnologiche. La tabella evidenzia che, qualunque sia lo scenario di crescita, positivo o negativo del Paese, la 

domanda di tecnici superiori da pa�e delle imprese sarà maggiore del numero dei diplomati.

TABELLA 6 – FABBISOGNO DI TECNICI SUPERIORI SUDDIVISI NELLE 10 AREE TECNOLOGICHE

   NEL PERIODO 2024-2028

  

 

Nota descri�iva
Gli esiti occupazionali e i percorsi di studio dei diplomati

In questo allegato forniamo alcune informazioni per aiutare gli studenti e le loro famiglie a scegliere con maggiore consa-

pevolezza il percorso di studio secondario superiore.

La tavola 1 “Cosa fanno le ragazze e i ragazzi dopo il diploma di scuola superiore?” evidenzia le scelte delle studentesse 

e degli studenti dopo il diploma di scuola superiore.

La tavola 2 “Focus ITS Academy” mostra che su 10 ragazzi iscri�i agli ITS Academy, 1 ha frequentato il liceo, 7 hanno 

frequentato l’istituto tecnico e 2 quello professionale. In pa�icolare, si evidenziano quali sono i se�ori scelti con maggiore 

frequenza dai diplomati.

La tavola 3 “Uno sguardo verso il futuro del lavoro” mostra la stima delle categorie professionali che saranno più richieste 

in termini di assunzioni nel periodo 2024-2028 nei primi 10 se�ori economic

A seguire, i dati del Repo� Excelsior di Unioncamere che illustrano le “Previsioni dei fabbisogni occupazionali e profes-

sionali in Italia a medio termine 2024-2028” considerando due possibili scenari, uno positivo di crescita e l’altro nega-

tivo.

Domanda complessiva di lavoratori con diploma di secondo grado  

(Licei, tecnici e professionali) 

Nel periodo 2024-2028, le aziende chiederanno lavoratori con un diploma di secondo grado compreso tra 343-390mila 

unità in media all’anno, per un totale di 1,7-1,9 milioni di unità di personale nel quadriennio.

Quanti saranno i diplomati liceali richiesti dal mercato del lavoro?

I posti di lavoro da coprire nel periodo (2024-2028) con un diploma liceale vengono stimati tra 25mila e 30mila unità 

annue di cui oltre la metà (13-16mila diplomati) provenienti da licei classici, scientifici, scienze umane, made in Italy, 

7-8mila dai licei a�istici e 5-6mila da quelli linguistici.

Si conferma che i diplomi liceali di per sé non rivestono una fo�e a�ra�ività per il mercato del lavoro e richiedono piu�osto 

una prosecuzione nell’istruzione terziaria.

  

La novità del liceo made in Italy

A pa�ire dall’anno scolastico 2024/2025, le studentesse e gli studenti possono iscriversi anche al Liceo del made in 

Italy. Si tra�a di un nuovo percorso indirizzato allo studio delle scienze economiche e giuridiche, con l’obie�ivo di promuo-

vere, gestire e valorizzare i se�ori produ�ivi del made in Italy, comprendere i processi di internazionalizzazione e le strate-

gie di mercato.

Questo Liceo prevede, tra l’altro, lo studio di due lingue straniere, il ra�orzamento dei percorsi per le competenze trasver-

sali e per l'orientamento (PCTO) a�raverso il collegamento con i percorsi formativi degli ITS Academy e con il tessuto 

socio-economico produ�ivo di riferimento, favorendo la laboratorialità, l'innovazione e l'appo�o formativo delle imprese e 

degli enti del territorio.

L’orario annuale è di 891 ore nel primo biennio (27 ore se�imanali) e di 990 ore nel secondo biennio e nel quinto anno (30 

ore se�imanali).

Quanti saranno i diplomati tecnici e professionali richiesti dal mercato del lavoro?

I posti di lavoro da coprire ogni anno tra il 2024 e il 2028 con un diploma tecnico professionale saranno compresi tra 

182mila e 207mila lavoratori a fronte di circa 156mila giovani in uscita da questi indirizzi di studio e che si me�eranno alla 

ricerca di un lavoro. 

Vi sarà, pe�anto, una carenza di diplomati tecnici e professionali che potrà variare tra 26mila e 51mila unità all’anno, 

interessando trasversalmente quasi tu�i i percorsi, anche se con diversa intensità (tabella 2).

In termini assoluti, la carenza di diplomati sarà più marcata nell’indirizzo amministrazione, finanza, marketing (manche-

ranno 7-12mila unità), in quello della meccanica, meccatronica ed energia (8-10mila unità) e in quello sociosanitario 

(6-8mila unità). 

TABELLA 2- FABBISOGNO* E OFFERTA DI FORMAZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO TECNICO-PROFES-

SIONALE (PERCORSI QUINQUENNALI) PER INDIRIZZO DI STUDIO PREVISTI NEL PERIODO 2024-2028

Quanti saranno i diplomati dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale triennali e quadriennali (IeFp) richiesti 

dal mercato del lavoro?

Anche con riferimento ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale triennali e quadriennali, nel periodo in osserva-

zione 2024-2028, si prevede una carenza di lavoratori significativa: mancheranno tra 66mila e 83mila giovani in uscita 

dai percorsi di qualifica/diploma professionale in media ogni anno, a fronte di posti di lavoro da coprire tra 136mila e 

153mila che è circa il doppio dei 70mila giovani che si a�acceranno al modo del lavoro (tabella 3). 

La carenza di lavoratori in possesso di una qualifica o un diploma di IeFP interesserà tu�i i principali indirizzi formativi e 

sarà pa�icolarmente accentuata nel caso di quello edile ed ele�rico, dove ogni anno mancheranno 17-20mila giovani. 

Altri indirizzi per i quali sono a�ese discrepanze rilevanti tra domanda e o�e�a, compresi tra 11mila e 14mila unità all’anno, 

sono quello meccanico, quello amministrativo segretariale e dei servizi di vendita, nonché quello agricolo/agroalimen-

tare.

TABELLA 3 - FABBISOGNO* E OFFERTA DI FORMAZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO TECNICO-PROFES-

SIONALE (IEFP) PER INDIRIZZO DI STUDIO PREVISTI NEL PERIODO 2024-2028

 

Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy)

Gli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy) sono la prima esperienza italiana di o�e�a formativa terziaria professiona-

lizzante non accademica secondo un sistema consolidato da alcuni anni anche in altri paesi europei. Nati nel 2010 per 

formare tecnici superiori in aree strategiche per lo sviluppo economico e la competitività in Italia, sono scuole di alta 

tecnologia stre�amente legate al sistema produ�ivo che preparano i quadri intermedi specializzati che nelle aziende 

possono aiutare a governare e sfru�are il potenziale delle soluzioni di Impresa 4.0. 

Gli ITS Academy presenti sul territorio sono 146, correlati a 10 aree tecnologiche considerate “strategiche” per lo sviluppo 

economico e la competitività del Paese (D.P.C.M. 25 gennaio 2008, Decreto Ministeriale n. 203 del 20 o�obre 2023), 

distribuiti come indicato nella seguente Tabella 4.

TABELLA 4 – NUMERO ITS SUDDIVISI NELLE 10 AREE TECNOLOGICHE

 

Il nuovo modello della filiera formativa tecnico-professionale 4+2

Per venire incontro alla carenza di tecnici specializzati che possa colmare la richiesta di lavoratori qualificati, la nuova 

riforma della filiera formativa tecnico-professionale (istituita con la legge 8 agosto 2024, n. 121) introduce un nuovo 

modello di o�e�a formativa integrata “4+2” che prevede il raccordo tra i percorsi dell’istruzione tecnica e professionale, i 

quali dureranno qua�ro anni anziché cinque, e il sistema degli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy), presso cui gli 

studenti con diploma conseguito al qua�o anno, pienamente valido anche per l’iscrizione all’Università, potranno seguire 

un ulteriore biennio formativo di specializzazione che rilascia il Diploma di tecnico superiore. 

La filiera formativa è costituita tra un istituto tecnico o professionale, un istituto tecnologico superiore (ITS Academy), una 

stru�ura formativa accreditata dalla regione che eroga percorsi di istruzione e formazione professionale, una o più impre-

se, gruppi, consorzi e reti di imprese, un’università o un’istituzione dell’alta formazione a�istica, musicale e coreutica che 

co-proge�ano percorsi integrati per o�rire agli studenti diversificate oppo�unità di formazione e di poter e�e�uare 

passaggi al suo interno. I nuovi percorsi sono cara�erizzati dal potenziamento delle discipline laboratoriali e professionali, 

dall’incremento dell’alternanza scuola-lavoro e dei contra�i di apprendistato e favoriscono l’apprendimento sul campo. 

La riforma ha come obie�ivo quello di o�rire al territorio percorsi di istruzione e formazione coerenti con le esigenze dei 

diversi se�ori produ�ivi locali e nazionali e ridurre il disallineamento con il mondo del lavoro.

I dati delle Associazioni di categoria

Per un quadro ancora più completo, è stato chiesto alle Associazioni di categoria di fornire dati aggiornati sui fabbisogni 

di competenze professionali da coprire nei loro se�ori. Ripo�iamo di seguito alcuni estra�i più significativi.

Associazione Nazionale Costru�ori Edili (ANCE) me�e in evidenza che, secondo il Rappo�o Excelsior sui fabbisogni 

occupazionali e professionali in Italia per il quinquennio 2024-2028, per la filiera “costruzioni e infrastru�ure” è a�esa 

un’ampia domanda di lavoratori (245-280mila unità). Secondo le ultime rilevazioni del Formedil – Ente unico nazionale 

formazione e sicurezza, contenute nel Rappo�o di a�ività pubblicato ad o�obre 2024, sulla base delle nomenclature 

ministeriali, le qualifiche maggiormente ricercate nel 2023, tramite il po�ale BLEN.it (Borsa del lavoro edile), sono state: 

carpentiere edile (34,6%), manovale edile (12,5%) e impiegato amministrativo (12,5%).  Seguono i condu�ori di macchinari 

per il movimento terra (7,7%), l’autista dumper (7,7%), i tecnici sulla sicurezza (6,7%), il gruista (5,8%) e il tecnico di cantiere 

edile (4,8%).

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico - Indirizzo Costruzioni, ambiente e territorio

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Traspo�i e logistica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica ed Ele�rotecnica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione finanza e marketing (per le figure profes-

sionali amministrative)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE - Indirizzo Industria e a�igianato per il Made in Italy con percorsi sviluppati su 

codice ATECO F-41 Costruzione di edifici e F-43 Lavori di costruzione specializzati

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (per le figure professionali amministrative)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Coldire�i e Confagricoltura so�olineano che l’evoluzione del sistema produ�ivo richiede nuove figure professionali sia 

tecniche che impiegatizie di elevato livello e professionalità.

Le oppo�unità di lavoro sono molte sia per i giovani che volessero intraprendere l’a�ività imprenditoriale e sia per coloro 

che volessero lavorare come dipendenti (operai, impiegati, quadri e dirigenti) o come collaboratori/consulenti (agronomi, 

periti agrari, etc.). Se vi è una permanente carenza di figure professionali classiche comunque specializzate (bergamino, 

potatore, tra�orista, manutentori di mezzi meccanici e agricoli, cantinieri, adde�i alla gestione degli impianti di acqua-

coltura, adde�i agli impianti di produzione di agroenergie, adde�i alle coltivazioni in serra e idroponiche ) è altre�anto 

vero che l’Agricoltura 4.0 e cioè l'evoluzione dell'agricoltura di precisione, realizzata a�raverso l’innovazione digitale, la 

raccolta automatica, l'integrazione e l'analisi di dati provenienti dai sistemi satellitari e droni, a�raverso sensori in campo 

o nella stalla, o da qualsiasi altra fonte terza, richiede competenze tecniche specifiche e di alto livello. Altre�anto strate-

giche sono ormai divenute le politiche di marketing che le imprese più innovative hanno necessità di sviluppare sia per 

ra�orzare il mercato interno ma sopra�u�o per aprirsi al mercato estero dove ricercare nuove oppo�unità per la valoriz-

zazione del proprio Made in Italy agroalimentare. Tu�o ciò richiede professionalità formate tanto nei sistemi di vendita 

(responsabili marketing e commercializzazione dei prodo�i, enologi, analisti di dati, adde�i ai controlli di qualità, traccia-

bilità e origine dei prodo�i) quanto nelle lingue (commerciali) straniere e nelle legislazioni commerciali di altri paesi in cui 

espo�are.

Nell’accezione di agricoltura vanno inoltre inclusi a pieno titolo anche i se�ori degli allevamenti i�ici, l’agroindustriale 

della trasformazione, l’agriturismo che, in quanto tali, hanno altre�ante necessità di nuove figure professionali di elevato 

livello e professionalità quanto l’agricoltura “tradizionale”.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione finanza e marketing (per le figure profes-

sionali amministrative)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico 

• ISTRUZIONE TECNICA– Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, agroalimentare e agroindustria

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodo�i del territorio e 

gestione delle risorse forestali e montane

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE -  Indirizzo Pesca commerciale e produzioni i�iche

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE -  Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE–Indirizzo Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera

Per Confa�igianato e CNA, nelle imprese a�igiane il 55,2 % delle professionalità è di�cile da reperire. In 14 regioni la 

di�coltà di reperimento interessa oltre la metà del personale. 

Nella tabella seguente sono indicate le professioni di di�cile reperimento richieste dalle medie e piccole imprese (MPI) a 

vocazione a�igiana riferite all’anno 2023:

 Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (tecnici della vendi-

ta e della distruzione, contabili, adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di 

segreteria)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia (meccanici e 

montatori di macchinari industriali, tecnici macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Traspo�i e Logistica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica, ele�rotecnica e automazione (ele�ricisti nelle 

costruzioni civili, assemblatori e cablatori di apparecchiature ele�riche)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e telecomunicazioni (analisti e proge�isti di 

so�ware, tecnici espe�i in applicazioni, tecnici programmatori)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Grafica e Comunicazione

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Sistema Moda

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi socio-sanitari

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Pasticceri, gelatai e conser-

vieri a�igianali, Adde�i alla preparazione di pasti, alla co�ura e alla distribuzione di cibi)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy (Operai adde�i a telai mecca-

nici per la tessitura e la maglieria, Sa�i e tagliatori a�igianali, modellisti e cappellai)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica (Idraulici e posatori di tubazioni 

idrauliche e di gas, Installatore e riparatore di apparati ele�rici ed ele�romeccanici)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (tecnici della vendita e della distruzione, contabili, 

adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segreteria)

Confcommercio, illustrando la domanda di lavoratori proveniente dal sistema produ�ivo per il periodo 2024-2028 per 

se�ore economico, evidenzia che le prospe�ive occupazionali si concentrano quasi esclusivamente nel variegato e 

dinamico mondo dei servizi: su oltre 700mila nuove posizioni che le imprese si aspe�ano di a�ivare nel quinquennio 

considerato, oltre 670mila, cioè più del 93%, sono posizioni del terziario. Tra queste, vengono evidenziate come sicure 

oppo�unità occupazionali quelle del se�ore dei servizi turistici e della ristorazione (quasi 115mila), quelle nei se�ori 

innovativi del c.d. terziario avanzato, ossia i Servizi avanzati di suppo�o alle imprese (con oltre 125mila richieste del 

mercato), nonché il Se�ore Sanità, assistenza sociale e servizi sanitari (con quasi 121mila potenziali oppo�unità di lavoro, 

a testimonianza delle necessità crescenti espresse dalle famiglie in termini di assistenza e di accesso alle cure mediche, 

in una società alle prese con le problematiche dell’invecchiamento demografico e delle inevitabili fragilità individuali ad 

esso collegate.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (tecnici della vendita 

e della distruzione, contabili, adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segre-

teria, espe�i in marketing digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Pasticceri, gelatai e conser-

vieri a�igianali, Adde�i alla preparazione di pasti, alla co�ura e alla distribuzione di cibi)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (tecnici della vendita e della distruzione, contabili, 

adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segreteria, espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo A�i ausiliarie delle professioni sanitarie (odontotecnico, o�ico)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per la sanità e l’assistenza sociale 

Confesercenti prevede, per il periodo 2024-2028, una crescita dei fabbisogni occupazionali nel se�ore del commercio 

e turismo (dati Excelsior di Unioncamere). Ecco alcuni punti chiave: 

1. specializzazioni richieste: ci sarà una domanda crescente per professionisti specializzati, come espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce e specialisti in sostenibilità; 

2. focus su so� skills: le aziende cercheranno candidati con competenze relazionali e capacità di ada�amento, dato 

il rapido cambiamento del mercato; 

3. se�ori in crescita: l'ospitalità, la ristorazione e il turismo esperienziale saranno pa�icolarmente richiesti, insieme a 

ruoli legati alla tecnologia e all'innovazione; 

4. impa�o della digitalizzazione: la trasformazione digitale richiederà competenze tecniche e di gestione, influenzan-

do la formazione e la preparazione dei lavoratori.

 

Indipendentemente dal se�ore specifico, alcune competenze sono sempre più richieste nel commercio e nel turismo: 

• lingue straniere: la conoscenza di una o più lingue straniere è fondamentale per interagire con una clientela interna-

zionale; 

• digitalizzazione: la capacità di utilizzare gli strumenti digitali per la promozione, la vendita e la gestione delle a�ività 

è essenziale;

• orientamento al cliente: la soddisfazione del cliente è la chiave del successo in questi se�ori; pe�anto, sono richie-

ste o�ime capacità comunicative e relazionali; 

• flessibilità e ada�abilità: il mercato del turismo e del commercio è dinamico e in continua evoluzione, quindi, è impor-

tante essere flessibili e pronti a ada�arsi ai cambiamenti. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (espe�i in marketing digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi culturali e dello spe�acolo

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo servizi per la sanità e l’assistenza sociale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Se�ore Industria e A�igianato

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Confindustria evidenzia le esigenze dei seguenti se�ori:

Meccatronica (Fonte: indagine Federmeccanica 2024) 

A giugno 2024, il 69% delle imprese ha dichiarato di avere di�coltà nel trovare i profili professionali necessari. Le compe-

tenze tecniche di base/tradizionali sono le più di�cili da reperire (48%), mentre quelle tecnologiche avanzate/digitali 

rappresentano il 27% delle risposte.

 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica, ele�rotecnica e automazione

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Informatica e telecomunicazioni

Informatica (Fonte: Osservatorio Competenze Digitali 2023 - AICA, Anitec-Assinform e Assintel, in collaborazione con 

Talents Venture)

Al centro delle richieste delle imprese sono sviluppatori so�ware ed espe�i dell’ingegneria delle reti e dei sistemi.  A 

questi profili sono richieste prevalentemente competenze relative a linguaggi di programmazione e Cloud. Un mercato in 

fo�e evoluzione. Analizzando le competenze costantemente richieste dalle imprese ai profili ICT, emerge una crescita 

repentina della domanda di competenze in Intelligenza A�ificiale Generativa. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica ed Ele�rotecnica

Twin Transition Green e Digitale (Fonte: indagine Federchimica – UNIMI 2024) 

Tra i ruoli emergenti legati alla transizione digitale rientrano: Ingegneri dell’automazione e della robotica per i processi 

produ�ivi; Production Data Analyst e-Business Analytics Manager per l’elaborazione dati; Digital Campaign Manager. 

Tra le nuove figure richieste anche E-Key Account Manager per i nuovi canali di comunicazione e gestione dei clienti; 

Innovation Leader e Digital Business Pa�ner per la gestione del cambiamento. Per la transizione ecologica sono richiesti 

in pa�icolare Life Cycle Assessment Specialist e specialisti di riciclo e riutilizzo prodo�o; Carbon Neutrality Manager e 

Sustainability Manager.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (successiva a�icola-

zione Sistemi informativi aziendali) 

Moda (Fonte: Indagine Assolavoro – Datalab 2024) 

Le professioni emergenti sono quelle legate alla sostenibilità: tra tu�e il Sustainability Specialist Fashion o l’Environme-

ntal Repo�ing Coordinator. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Sistema moda

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il Made in Italy

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi culturali e dello spe�acolo

Farmaceutico (Fonte: Farmindustria – Indicatori Farmaceutici- luglio 2024) 

Nel 2023 gli occupati nelle imprese del farmaco sono 70.000. Il confronto per titolo di studio evidenzia come nella farma-

ceutica il fa�ore competenze sia pa�icolarmente strategico: infa�i, è molto maggiore la quota di personale laureato 

rispe�o alla media dell’industria (54% vs 21%).

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, materiali e biotecnologie

Unione A�igiani evidenzia che per il territorio di Milano e Monza Brianza si cercano oggi circa 50mila lavoratori nei diversi 

compa�i dell'a�igianato. In pa�icolare: 25mila posti nella Filiera dell’edilizia e della casa, 3500 posti nel Se�ore del legno 

e della falegnameria, 1000 posti nelle Riparazioni, 2000 posti nel Se�ore tessile e sa�oria su misura, cuoio, pelle�eria, 

gioielleria, 1000 posti nel se�ore della Ceramica, vetro, strumenti musicali, 2000 posti nella Produzione alimentare di 

tradizione e del territorio, 1500 posti nell’ A�igianato 4.0, 8000 posti nei Servizi alla persona. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, agroalimentare e agroindustria (Se�ore produzio-

ne alimentare di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodo�i del territorio e 

gestione delle risorse forestali e montane (Se�ore produzione alimentare di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Se�ore produzione alimentare 

di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy (con percorsi personalizzati 

dalle singole scuole in relazione ai codici ATECO di riferimento. Es. Se�ore tessile e sa�oria codice ATECO C14 – 

Se�ore del legno codice ATECO C16 o C31)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Per un ulteriore approfondimento, i documenti sono consultabili ai seguenti link:

1. Sistema Informativo Excelsior. Unioncamere. Previsioni dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a medio 

termine (2024-2028): h�ps://excelsior.unioncamere.net/pubblicazioni/2024/previsio-

ni-dei-fabbisogni-occupazionali-e-professionali-italia-medio-termine

2. Formedil. Il Rappo�o di a�ività: h�ps://www.formedil.it/it/4078/Rappo�o_di_a�ivit%C3%A0_2024/

3. Ance: costru�ori edili. Osservatorio congiunturale sull’industria delle costruzioni h�ps://ance.it/wpcontent/upload-

s/allegati/20240130_Nota_di_Sintesi_Osservatorio_-_Gennaio_2024.pdf

4. Censis. Giovani e lavoro: nuovi valori e a�ra�ività dell’a�igianato 4° Radar a�igiano Confa�igianato-Censis 

h�ps://www.censis.it/sites/default/files/downloads/SINTE-

SI%20DEI%20PRINCIPALI%20RISULTATI%20QUARTO%20RADAR%20ARTIGIANO__0.pdf

5. Confa�igianato imprese. Studi e ricerche. Alla ricerca del lavoro perduto. La crescita dell’occupazione, la carenza 

di competenze e l’a�razione del lavoro nelle piccole imprese h�ps://u�ciostudi.confa�igianato.it/pubblicazioni/ri-

cerca-lavoro-perduto/

6. Confindustria. Centro studi. Indagine Confindustria sul lavoro del 2024 (anno di riferimento 2023) h�ps://www.con-

findustria.it/wcm/con-

nect/409925d6-29b9-4ad6-8132-4ac17234947f/Nota_CSC_Indagine_lavoro_050824_Confindustria.pdf?MOD

=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-409925d6-29b9-4ad6-8132-4ac17234947f-p4y3Fs6#:~:text=Fonte

%3A%20elaborazioni%20Centro%20Studi%20Confindustria,Indagine%20sul%20lavoro%20del%202024.&text=(

30%2C6%25)%20ha%20impiegato,quelle%20con%20almeno%20100%20dipendenti).

7. CONFAPI - Confederazione italiana piccola e media industria privata: www.confapi.org



La Tabella 5 evidenzia l’andamento nel tempo (anni 2013-2022) degli iscri�i e dei diplomati ITS; in pa�icolare me�e in 

luce l’aumento nel tempo delle iscrizioni e che circa il 90% dei diplomati trova un’occupazione coerente con il percorso 

seguito.

TABELLA 5 – ITS: PERCORSI, ISCRITTI, DIPLOMATI, OCCUPATI PERCORSI CONCLUSI (2013-2022) E MONITORATI 

(2015-2024) (VALORI ASSOLUTI E PERCENTUALI)

 

Nella Tabella 6 è illustrata la domanda da pa�e delle imprese di tecnici superiori nel periodo 2024-2028 in relazione alle 

10 aree tecnologiche. La tabella evidenzia che, qualunque sia lo scenario di crescita, positivo o negativo del Paese, la 

domanda di tecnici superiori da pa�e delle imprese sarà maggiore del numero dei diplomati.

TABELLA 6 – FABBISOGNO DI TECNICI SUPERIORI SUDDIVISI NELLE 10 AREE TECNOLOGICHE

   NEL PERIODO 2024-2028

  

 

Nota descri�iva
Gli esiti occupazionali e i percorsi di studio dei diplomati

In questo allegato forniamo alcune informazioni per aiutare gli studenti e le loro famiglie a scegliere con maggiore consa-

pevolezza il percorso di studio secondario superiore.

La tavola 1 “Cosa fanno le ragazze e i ragazzi dopo il diploma di scuola superiore?” evidenzia le scelte delle studentesse 

e degli studenti dopo il diploma di scuola superiore.

La tavola 2 “Focus ITS Academy” mostra che su 10 ragazzi iscri�i agli ITS Academy, 1 ha frequentato il liceo, 7 hanno 

frequentato l’istituto tecnico e 2 quello professionale. In pa�icolare, si evidenziano quali sono i se�ori scelti con maggiore 

frequenza dai diplomati.

La tavola 3 “Uno sguardo verso il futuro del lavoro” mostra la stima delle categorie professionali che saranno più richieste 

in termini di assunzioni nel periodo 2024-2028 nei primi 10 se�ori economic

A seguire, i dati del Repo� Excelsior di Unioncamere che illustrano le “Previsioni dei fabbisogni occupazionali e profes-

sionali in Italia a medio termine 2024-2028” considerando due possibili scenari, uno positivo di crescita e l’altro nega-

tivo.

Domanda complessiva di lavoratori con diploma di secondo grado  

(Licei, tecnici e professionali) 

Nel periodo 2024-2028, le aziende chiederanno lavoratori con un diploma di secondo grado compreso tra 343-390mila 

unità in media all’anno, per un totale di 1,7-1,9 milioni di unità di personale nel quadriennio.

Quanti saranno i diplomati liceali richiesti dal mercato del lavoro?

I posti di lavoro da coprire nel periodo (2024-2028) con un diploma liceale vengono stimati tra 25mila e 30mila unità 

annue di cui oltre la metà (13-16mila diplomati) provenienti da licei classici, scientifici, scienze umane, made in Italy, 

7-8mila dai licei a�istici e 5-6mila da quelli linguistici.

Si conferma che i diplomi liceali di per sé non rivestono una fo�e a�ra�ività per il mercato del lavoro e richiedono piu�osto 

una prosecuzione nell’istruzione terziaria.

  

La novità del liceo made in Italy

A pa�ire dall’anno scolastico 2024/2025, le studentesse e gli studenti possono iscriversi anche al Liceo del made in 

Italy. Si tra�a di un nuovo percorso indirizzato allo studio delle scienze economiche e giuridiche, con l’obie�ivo di promuo-

vere, gestire e valorizzare i se�ori produ�ivi del made in Italy, comprendere i processi di internazionalizzazione e le strate-

gie di mercato.

Questo Liceo prevede, tra l’altro, lo studio di due lingue straniere, il ra�orzamento dei percorsi per le competenze trasver-

sali e per l'orientamento (PCTO) a�raverso il collegamento con i percorsi formativi degli ITS Academy e con il tessuto 

socio-economico produ�ivo di riferimento, favorendo la laboratorialità, l'innovazione e l'appo�o formativo delle imprese e 

degli enti del territorio.

L’orario annuale è di 891 ore nel primo biennio (27 ore se�imanali) e di 990 ore nel secondo biennio e nel quinto anno (30 

ore se�imanali).

Quanti saranno i diplomati tecnici e professionali richiesti dal mercato del lavoro?

I posti di lavoro da coprire ogni anno tra il 2024 e il 2028 con un diploma tecnico professionale saranno compresi tra 

182mila e 207mila lavoratori a fronte di circa 156mila giovani in uscita da questi indirizzi di studio e che si me�eranno alla 

ricerca di un lavoro. 

Vi sarà, pe�anto, una carenza di diplomati tecnici e professionali che potrà variare tra 26mila e 51mila unità all’anno, 

interessando trasversalmente quasi tu�i i percorsi, anche se con diversa intensità (tabella 2).

In termini assoluti, la carenza di diplomati sarà più marcata nell’indirizzo amministrazione, finanza, marketing (manche-

ranno 7-12mila unità), in quello della meccanica, meccatronica ed energia (8-10mila unità) e in quello sociosanitario 

(6-8mila unità). 

TABELLA 2- FABBISOGNO* E OFFERTA DI FORMAZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO TECNICO-PROFES-

SIONALE (PERCORSI QUINQUENNALI) PER INDIRIZZO DI STUDIO PREVISTI NEL PERIODO 2024-2028

Quanti saranno i diplomati dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale triennali e quadriennali (IeFp) richiesti 

dal mercato del lavoro?

Anche con riferimento ai percorsi di Istruzione e Formazione Professionale triennali e quadriennali, nel periodo in osserva-

zione 2024-2028, si prevede una carenza di lavoratori significativa: mancheranno tra 66mila e 83mila giovani in uscita 

dai percorsi di qualifica/diploma professionale in media ogni anno, a fronte di posti di lavoro da coprire tra 136mila e 

153mila che è circa il doppio dei 70mila giovani che si a�acceranno al modo del lavoro (tabella 3). 

La carenza di lavoratori in possesso di una qualifica o un diploma di IeFP interesserà tu�i i principali indirizzi formativi e 

sarà pa�icolarmente accentuata nel caso di quello edile ed ele�rico, dove ogni anno mancheranno 17-20mila giovani. 

Altri indirizzi per i quali sono a�ese discrepanze rilevanti tra domanda e o�e�a, compresi tra 11mila e 14mila unità all’anno, 

sono quello meccanico, quello amministrativo segretariale e dei servizi di vendita, nonché quello agricolo/agroalimen-

tare.

TABELLA 3 - FABBISOGNO* E OFFERTA DI FORMAZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO TECNICO-PROFES-

SIONALE (IEFP) PER INDIRIZZO DI STUDIO PREVISTI NEL PERIODO 2024-2028

 

Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy)

Gli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy) sono la prima esperienza italiana di o�e�a formativa terziaria professiona-

lizzante non accademica secondo un sistema consolidato da alcuni anni anche in altri paesi europei. Nati nel 2010 per 

formare tecnici superiori in aree strategiche per lo sviluppo economico e la competitività in Italia, sono scuole di alta 

tecnologia stre�amente legate al sistema produ�ivo che preparano i quadri intermedi specializzati che nelle aziende 

possono aiutare a governare e sfru�are il potenziale delle soluzioni di Impresa 4.0. 

Gli ITS Academy presenti sul territorio sono 146, correlati a 10 aree tecnologiche considerate “strategiche” per lo sviluppo 

economico e la competitività del Paese (D.P.C.M. 25 gennaio 2008, Decreto Ministeriale n. 203 del 20 o�obre 2023), 

distribuiti come indicato nella seguente Tabella 4.

TABELLA 4 – NUMERO ITS SUDDIVISI NELLE 10 AREE TECNOLOGICHE

 

Il nuovo modello della filiera formativa tecnico-professionale 4+2

Per venire incontro alla carenza di tecnici specializzati che possa colmare la richiesta di lavoratori qualificati, la nuova 

riforma della filiera formativa tecnico-professionale (istituita con la legge 8 agosto 2024, n. 121) introduce un nuovo 

modello di o�e�a formativa integrata “4+2” che prevede il raccordo tra i percorsi dell’istruzione tecnica e professionale, i 

quali dureranno qua�ro anni anziché cinque, e il sistema degli Istituti Tecnologici Superiori (ITS Academy), presso cui gli 

studenti con diploma conseguito al qua�o anno, pienamente valido anche per l’iscrizione all’Università, potranno seguire 

un ulteriore biennio formativo di specializzazione che rilascia il Diploma di tecnico superiore. 

La filiera formativa è costituita tra un istituto tecnico o professionale, un istituto tecnologico superiore (ITS Academy), una 

stru�ura formativa accreditata dalla regione che eroga percorsi di istruzione e formazione professionale, una o più impre-

se, gruppi, consorzi e reti di imprese, un’università o un’istituzione dell’alta formazione a�istica, musicale e coreutica che 

co-proge�ano percorsi integrati per o�rire agli studenti diversificate oppo�unità di formazione e di poter e�e�uare 

passaggi al suo interno. I nuovi percorsi sono cara�erizzati dal potenziamento delle discipline laboratoriali e professionali, 

dall’incremento dell’alternanza scuola-lavoro e dei contra�i di apprendistato e favoriscono l’apprendimento sul campo. 

La riforma ha come obie�ivo quello di o�rire al territorio percorsi di istruzione e formazione coerenti con le esigenze dei 

diversi se�ori produ�ivi locali e nazionali e ridurre il disallineamento con il mondo del lavoro.

I dati delle Associazioni di categoria

Per un quadro ancora più completo, è stato chiesto alle Associazioni di categoria di fornire dati aggiornati sui fabbisogni 

di competenze professionali da coprire nei loro se�ori. Ripo�iamo di seguito alcuni estra�i più significativi.

Associazione Nazionale Costru�ori Edili (ANCE) me�e in evidenza che, secondo il Rappo�o Excelsior sui fabbisogni 

occupazionali e professionali in Italia per il quinquennio 2024-2028, per la filiera “costruzioni e infrastru�ure” è a�esa 

un’ampia domanda di lavoratori (245-280mila unità). Secondo le ultime rilevazioni del Formedil – Ente unico nazionale 

formazione e sicurezza, contenute nel Rappo�o di a�ività pubblicato ad o�obre 2024, sulla base delle nomenclature 

ministeriali, le qualifiche maggiormente ricercate nel 2023, tramite il po�ale BLEN.it (Borsa del lavoro edile), sono state: 

carpentiere edile (34,6%), manovale edile (12,5%) e impiegato amministrativo (12,5%).  Seguono i condu�ori di macchinari 

per il movimento terra (7,7%), l’autista dumper (7,7%), i tecnici sulla sicurezza (6,7%), il gruista (5,8%) e il tecnico di cantiere 

edile (4,8%).

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico - Indirizzo Costruzioni, ambiente e territorio

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Traspo�i e logistica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica ed Ele�rotecnica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione finanza e marketing (per le figure profes-

sionali amministrative)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE - Indirizzo Industria e a�igianato per il Made in Italy con percorsi sviluppati su 

codice ATECO F-41 Costruzione di edifici e F-43 Lavori di costruzione specializzati

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (per le figure professionali amministrative)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Coldire�i e Confagricoltura so�olineano che l’evoluzione del sistema produ�ivo richiede nuove figure professionali sia 

tecniche che impiegatizie di elevato livello e professionalità.

Le oppo�unità di lavoro sono molte sia per i giovani che volessero intraprendere l’a�ività imprenditoriale e sia per coloro 

che volessero lavorare come dipendenti (operai, impiegati, quadri e dirigenti) o come collaboratori/consulenti (agronomi, 

periti agrari, etc.). Se vi è una permanente carenza di figure professionali classiche comunque specializzate (bergamino, 

potatore, tra�orista, manutentori di mezzi meccanici e agricoli, cantinieri, adde�i alla gestione degli impianti di acqua-

coltura, adde�i agli impianti di produzione di agroenergie, adde�i alle coltivazioni in serra e idroponiche ) è altre�anto 

vero che l’Agricoltura 4.0 e cioè l'evoluzione dell'agricoltura di precisione, realizzata a�raverso l’innovazione digitale, la 

raccolta automatica, l'integrazione e l'analisi di dati provenienti dai sistemi satellitari e droni, a�raverso sensori in campo 

o nella stalla, o da qualsiasi altra fonte terza, richiede competenze tecniche specifiche e di alto livello. Altre�anto strate-

giche sono ormai divenute le politiche di marketing che le imprese più innovative hanno necessità di sviluppare sia per 

ra�orzare il mercato interno ma sopra�u�o per aprirsi al mercato estero dove ricercare nuove oppo�unità per la valoriz-

zazione del proprio Made in Italy agroalimentare. Tu�o ciò richiede professionalità formate tanto nei sistemi di vendita 

(responsabili marketing e commercializzazione dei prodo�i, enologi, analisti di dati, adde�i ai controlli di qualità, traccia-

bilità e origine dei prodo�i) quanto nelle lingue (commerciali) straniere e nelle legislazioni commerciali di altri paesi in cui 

espo�are.

Nell’accezione di agricoltura vanno inoltre inclusi a pieno titolo anche i se�ori degli allevamenti i�ici, l’agroindustriale 

della trasformazione, l’agriturismo che, in quanto tali, hanno altre�ante necessità di nuove figure professionali di elevato 

livello e professionalità quanto l’agricoltura “tradizionale”.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione finanza e marketing (per le figure profes-

sionali amministrative)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico 

• ISTRUZIONE TECNICA– Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, agroalimentare e agroindustria

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodo�i del territorio e 

gestione delle risorse forestali e montane

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE -  Indirizzo Pesca commerciale e produzioni i�iche

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE -  Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE–Indirizzo Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera

Per Confa�igianato e CNA, nelle imprese a�igiane il 55,2 % delle professionalità è di�cile da reperire. In 14 regioni la 

di�coltà di reperimento interessa oltre la metà del personale. 

Nella tabella seguente sono indicate le professioni di di�cile reperimento richieste dalle medie e piccole imprese (MPI) a 

vocazione a�igiana riferite all’anno 2023:

 Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (tecnici della vendi-

ta e della distruzione, contabili, adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di 

segreteria)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia (meccanici e 

montatori di macchinari industriali, tecnici macchine utensili automatiche e semiautomatiche industriali)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Traspo�i e Logistica

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica, ele�rotecnica e automazione (ele�ricisti nelle 

costruzioni civili, assemblatori e cablatori di apparecchiature ele�riche)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e telecomunicazioni (analisti e proge�isti di 

so�ware, tecnici espe�i in applicazioni, tecnici programmatori)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Grafica e Comunicazione

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Sistema Moda

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi socio-sanitari

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Pasticceri, gelatai e conser-

vieri a�igianali, Adde�i alla preparazione di pasti, alla co�ura e alla distribuzione di cibi)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy (Operai adde�i a telai mecca-

nici per la tessitura e la maglieria, Sa�i e tagliatori a�igianali, modellisti e cappellai)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica (Idraulici e posatori di tubazioni 

idrauliche e di gas, Installatore e riparatore di apparati ele�rici ed ele�romeccanici)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (tecnici della vendita e della distruzione, contabili, 

adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segreteria)

Confcommercio, illustrando la domanda di lavoratori proveniente dal sistema produ�ivo per il periodo 2024-2028 per 

se�ore economico, evidenzia che le prospe�ive occupazionali si concentrano quasi esclusivamente nel variegato e 

dinamico mondo dei servizi: su oltre 700mila nuove posizioni che le imprese si aspe�ano di a�ivare nel quinquennio 

considerato, oltre 670mila, cioè più del 93%, sono posizioni del terziario. Tra queste, vengono evidenziate come sicure 

oppo�unità occupazionali quelle del se�ore dei servizi turistici e della ristorazione (quasi 115mila), quelle nei se�ori 

innovativi del c.d. terziario avanzato, ossia i Servizi avanzati di suppo�o alle imprese (con oltre 125mila richieste del 

mercato), nonché il Se�ore Sanità, assistenza sociale e servizi sanitari (con quasi 121mila potenziali oppo�unità di lavoro, 

a testimonianza delle necessità crescenti espresse dalle famiglie in termini di assistenza e di accesso alle cure mediche, 

in una società alle prese con le problematiche dell’invecchiamento demografico e delle inevitabili fragilità individuali ad 

esso collegate.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (tecnici della vendita 

e della distruzione, contabili, adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segre-

teria, espe�i in marketing digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Pasticceri, gelatai e conser-

vieri a�igianali, Adde�i alla preparazione di pasti, alla co�ura e alla distribuzione di cibi)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (tecnici della vendita e della distruzione, contabili, 

adde�i alla gestione dei magazzini, adde�i alla contabilità, adde�i a funzioni di segreteria, espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo A�i ausiliarie delle professioni sanitarie (odontotecnico, o�ico)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per la sanità e l’assistenza sociale 

Confesercenti prevede, per il periodo 2024-2028, una crescita dei fabbisogni occupazionali nel se�ore del commercio 

e turismo (dati Excelsior di Unioncamere). Ecco alcuni punti chiave: 

1. specializzazioni richieste: ci sarà una domanda crescente per professionisti specializzati, come espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce e specialisti in sostenibilità; 

2. focus su so� skills: le aziende cercheranno candidati con competenze relazionali e capacità di ada�amento, dato 

il rapido cambiamento del mercato; 

3. se�ori in crescita: l'ospitalità, la ristorazione e il turismo esperienziale saranno pa�icolarmente richiesti, insieme a 

ruoli legati alla tecnologia e all'innovazione; 

4. impa�o della digitalizzazione: la trasformazione digitale richiederà competenze tecniche e di gestione, influenzan-

do la formazione e la preparazione dei lavoratori.

 

Indipendentemente dal se�ore specifico, alcune competenze sono sempre più richieste nel commercio e nel turismo: 

• lingue straniere: la conoscenza di una o più lingue straniere è fondamentale per interagire con una clientela interna-

zionale; 

• digitalizzazione: la capacità di utilizzare gli strumenti digitali per la promozione, la vendita e la gestione delle a�ività 

è essenziale;

• orientamento al cliente: la soddisfazione del cliente è la chiave del successo in questi se�ori; pe�anto, sono richie-

ste o�ime capacità comunicative e relazionali; 

• flessibilità e ada�abilità: il mercato del turismo e del commercio è dinamico e in continua evoluzione, quindi, è impor-

tante essere flessibili e pronti a ada�arsi ai cambiamenti. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (espe�i in marketing 

digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Turistico

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi per l’agricoltura e lo sviluppo rurale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali (espe�i in marketing digitale, gestori di e-commerce)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi culturali e dello spe�acolo

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo servizi per la sanità e l’assistenza sociale

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Se�ore Industria e A�igianato

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Confindustria evidenzia le esigenze dei seguenti se�ori:

Meccatronica (Fonte: indagine Federmeccanica 2024) 

A giugno 2024, il 69% delle imprese ha dichiarato di avere di�coltà nel trovare i profili professionali necessari. Le compe-

tenze tecniche di base/tradizionali sono le più di�cili da reperire (48%), mentre quelle tecnologiche avanzate/digitali 

rappresentano il 27% delle risposte.

 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Meccanica, meccatronica ed energia

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica, ele�rotecnica e automazione

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Informatica e telecomunicazioni

Informatica (Fonte: Osservatorio Competenze Digitali 2023 - AICA, Anitec-Assinform e Assintel, in collaborazione con 

Talents Venture)

Al centro delle richieste delle imprese sono sviluppatori so�ware ed espe�i dell’ingegneria delle reti e dei sistemi.  A 

questi profili sono richieste prevalentemente competenze relative a linguaggi di programmazione e Cloud. Un mercato in 

fo�e evoluzione. Analizzando le competenze costantemente richieste dalle imprese ai profili ICT, emerge una crescita 

repentina della domanda di competenze in Intelligenza A�ificiale Generativa. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Ele�ronica ed Ele�rotecnica

Twin Transition Green e Digitale (Fonte: indagine Federchimica – UNIMI 2024) 

Tra i ruoli emergenti legati alla transizione digitale rientrano: Ingegneri dell’automazione e della robotica per i processi 

produ�ivi; Production Data Analyst e-Business Analytics Manager per l’elaborazione dati; Digital Campaign Manager. 

Tra le nuove figure richieste anche E-Key Account Manager per i nuovi canali di comunicazione e gestione dei clienti; 

Innovation Leader e Digital Business Pa�ner per la gestione del cambiamento. Per la transizione ecologica sono richiesti 

in pa�icolare Life Cycle Assessment Specialist e specialisti di riciclo e riutilizzo prodo�o; Carbon Neutrality Manager e 

Sustainability Manager.

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore economico – Indirizzo Amministrazione, finanza e marketing (successiva a�icola-

zione Sistemi informativi aziendali) 

Moda (Fonte: Indagine Assolavoro – Datalab 2024) 

Le professioni emergenti sono quelle legate alla sostenibilità: tra tu�e il Sustainability Specialist Fashion o l’Environme-

ntal Repo�ing Coordinator. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Sistema moda

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, Materiali e Biotecnologie

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, Agroalimentare e Agroindustria

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il Made in Italy

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi culturali e dello spe�acolo

Farmaceutico (Fonte: Farmindustria – Indicatori Farmaceutici- luglio 2024) 

Nel 2023 gli occupati nelle imprese del farmaco sono 70.000. Il confronto per titolo di studio evidenzia come nella farma-

ceutica il fa�ore competenze sia pa�icolarmente strategico: infa�i, è molto maggiore la quota di personale laureato 

rispe�o alla media dell’industria (54% vs 21%).

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Chimica, materiali e biotecnologie

Unione A�igiani evidenzia che per il territorio di Milano e Monza Brianza si cercano oggi circa 50mila lavoratori nei diversi 

compa�i dell'a�igianato. In pa�icolare: 25mila posti nella Filiera dell’edilizia e della casa, 3500 posti nel Se�ore del legno 

e della falegnameria, 1000 posti nelle Riparazioni, 2000 posti nel Se�ore tessile e sa�oria su misura, cuoio, pelle�eria, 

gioielleria, 1000 posti nel se�ore della Ceramica, vetro, strumenti musicali, 2000 posti nella Produzione alimentare di 

tradizione e del territorio, 1500 posti nell’ A�igianato 4.0, 8000 posti nei Servizi alla persona. 

Quali scuole frequentare per lavorare in questo se�ore:

• ISTRUZIONE TECNICA – Se�ore tecnologico – Indirizzo Agraria, agroalimentare e agroindustria (Se�ore produzio-

ne alimentare di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Agricoltura, sviluppo rurale, valorizzazione dei prodo�i del territorio e 

gestione delle risorse forestali e montane (Se�ore produzione alimentare di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Enogastronomia e ospitalità alberghiera (Se�ore produzione alimentare 

di tradizione e del territorio)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Industria e a�igianato per il made in Italy (con percorsi personalizzati 

dalle singole scuole in relazione ai codici ATECO di riferimento. Es. Se�ore tessile e sa�oria codice ATECO C14 – 

Se�ore del legno codice ATECO C16 o C31)

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Servizi commerciali

• ISTRUZIONE PROFESSIONALE – Indirizzo Manutenzione e assistenza tecnica

Per un ulteriore approfondimento, i documenti sono consultabili ai seguenti link:

1. Sistema Informativo Excelsior. Unioncamere. Previsioni dei fabbisogni occupazionali e professionali in Italia a medio 

termine (2024-2028): h�ps://excelsior.unioncamere.net/pubblicazioni/2024/previsio-

ni-dei-fabbisogni-occupazionali-e-professionali-italia-medio-termine

2. Formedil. Il Rappo�o di a�ività: h�ps://www.formedil.it/it/4078/Rappo�o_di_a�ivit%C3%A0_2024/

3. Ance: costru�ori edili. Osservatorio congiunturale sull’industria delle costruzioni h�ps://ance.it/wpcontent/upload-

s/allegati/20240130_Nota_di_Sintesi_Osservatorio_-_Gennaio_2024.pdf

4. Censis. Giovani e lavoro: nuovi valori e a�ra�ività dell’a�igianato 4° Radar a�igiano Confa�igianato-Censis 

h�ps://www.censis.it/sites/default/files/downloads/SINTE-

SI%20DEI%20PRINCIPALI%20RISULTATI%20QUARTO%20RADAR%20ARTIGIANO__0.pdf

5. Confa�igianato imprese. Studi e ricerche. Alla ricerca del lavoro perduto. La crescita dell’occupazione, la carenza 

di competenze e l’a�razione del lavoro nelle piccole imprese h�ps://u�ciostudi.confa�igianato.it/pubblicazioni/ri-

cerca-lavoro-perduto/

6. Confindustria. Centro studi. Indagine Confindustria sul lavoro del 2024 (anno di riferimento 2023) h�ps://www.con-

findustria.it/wcm/con-

nect/409925d6-29b9-4ad6-8132-4ac17234947f/Nota_CSC_Indagine_lavoro_050824_Confindustria.pdf?MOD

=AJPERES&CACHEID=ROOTWORKSPACE-409925d6-29b9-4ad6-8132-4ac17234947f-p4y3Fs6#:~:text=Fonte

%3A%20elaborazioni%20Centro%20Studi%20Confindustria,Indagine%20sul%20lavoro%20del%202024.&text=(

30%2C6%25)%20ha%20impiegato,quelle%20con%20almeno%20100%20dipendenti).

7. CONFAPI - Confederazione italiana piccola e media industria privata: www.confapi.org


